.7 Faste ogni giovedi — Costa snnve
B AT et Uding, 18 per fuori. Un numero
-separato cent. 50, Le inserzioni si ammetiono
s ¢enil, 25 pex linep, oltre la tagea di cenl, 50.
. Le leltere di reclamo aperte non siaffrancano,
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*Scarsi sono gl avvenimenti politici defla seltimana, Le no-
- tizie indisiie souo causa di non piccola apprensione iu Inghilter-
~ ra. Il nuove comandante, sir Collin Campbell, parti sullatto, fa-

cendo, col lelegrafo,  vitardare la périenza del pirescafo orien-

tale di Marsiglia, per raggiungerlo. Tutti parlang di non avere’

alcun timore- per i possedimenti indiani; ma {rattante insi-
stono, perchg-st agisca, come se le cose . fossero in gravis-
sima . condizione, - K generale. poi I opinione, che. le. spese,

Russia, i-fogli di Pieteoburgo rispondeno -in mede da far cre-
dere, chie I Inghilierra debba imputare afla sua medesima
. condotta gh auuali suoi imbarazzi . nelle Indie.  Dimandane
quindi, con quanta leaild -agisea I’ luphilterra, incitando con-
tro di lei 1 Gircasst del Cauncaso; mentre d'altra parte lord

Redcliffe si-lagna, che i Russi, per sorprandere que’ monla- |
" nari alla cosla dell’ Abassia, abbiano abusato della bandiera

inglese, S8i fanno pil- frequenti fe voei, che essendosi di-
mezzale le forze inglesi, le quali doveano. operare contro’ {a
Cina, agiranno. di conserva "con esse quelle della Francia.

Si parla di ocenpare Canlon, che non pud dirsi abbandonata a’

o stessa. Aleuni Francest,. risiedenti a-Caleutta, offrirono alle

autorith del luogo i loro servigi. Vuolsi viempire il vuoto che |
rimane nella spedizione della Ciga con deile truppe della ma-

-rima ; delle quali se ne manderanno anche nelle Indie, per

‘dove si spediranuo pure dei vapori da . guerra. Consighia
taluno -ad inviarvi 5000 dei “10000  soldati che trovansi al

Gopo ‘di Buvna Speranza. A Caleulla pensano,. che occorra
molta arliglieria, ‘ed ‘un. soccorso "di soldati europei di circa
30000, giacchd-si tralla di’ riconquistare que’ possessi, che
“non rimarranno soggetli, se pon.in quanlo Je Lruppe del-
I’ Inghilterra sapranne Lenerli, Tulli veggono adunque, avere
comineiato I epoca, in cui snche all’ Inghilterra sard d'wopo
usare cola una.costosa violenza. Si calcola, che i possedimenti
delle. Indie, sopra una superficie di 1,509,200 miglia inglesi
quadrate, ‘e con una pepolazione di circa 160 milioni di abitauti,
dieno alla” Compagnia un reddito. di 17 a 18 milioni di live

. sterline, essendo le spese da 16 a 17 milioni.  Gi sarebbe -

_-adunque pei-essa un guadagno effettivo di circa un milione

di live sterline, Nel easo di"guefre, e di altre spesé steaor-|

dinavie, ogni guadigno adunque sfuma; seppure von si vuol
calcolare .come un grande guadagno per ghi Iaglesi tanto le

alte paghe di cui godono g’ impiegati, quanto le varie sor.-

gentl-di ricchezza, cui offre. ad essi il commercio: di quei
paesi. Ora pero le spese stanno per aggravarsi, e non selo
momentaneamente per la guerra, ma anclie stabilmeute, pee
la pecessitd di manlenervi, in appresse, un maggior Runiero
di-truppe. Se qrindi cessassero que’ possedimenti un giorno
~di essere un huon affare per la Compagunia, la Nazione cal-
colatrice per eccellenza, non vorveblie atiribuirsi quel detlo,
© ¢, Guizol apphcava alla Francia, ch’ essa é abbastanza ricca
~per pagare la sua glovia, D'altra parte, un dominio di quela
- vaslith ed importanza, nen si abbandoderebhe legzermente.
: Ma fa lota, ogni poco che fosse conlinwala, riporterchbe

por domare ‘quelle sommosse, savonno gravi.: A qualche re |
crimipazione dei glornali inglesi, sopra .mene aitribuite alla

EY)
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all’ Orviente. la gara delle influenze europee. Anche di mezzo '
alle attuali -dubbiosita,. scoppano delle pavole, le quali fanno-
conoscere —con quali disposizioni .d' snimo si_guardi I av-
venire di_ cold. Si venne alle mani per la via del Mar Nero:

‘e si disputa .gia per le alire -vic orientali., Menire Pahner-

ston vuole impedire, che I' Europa: s apra una via attraverso

I Egitto, ~un pubblicista russe vuol far inlendeve che, eses

guita la strada ferrata da Mosca - alle vive del Mar Caspio,

1l commercio dell’ Europa. ‘non inglese - eoll’ interno-dell” A-

sia, . trovera .vanlaggioso di “atteaversare I Impero Russo.
Tutti, adunque, vogliono aprirc strade per cola;. cideche- si-
enifica, che tutti. vi [endone, e che cold rimane intera la
quistione dell’ avvenire. . o B

Le dichiavazioni di Palmerston, nel Parlaménto inglese,

circa ak taglio delf’ istmo di  Swez, non. rimasero senza i
sposla per parte di Lesseps.- Quaesti replicd, che civea al-
I utilita per il commercio inglese del canale, aveva da com-
trapporve all’ opinione del ford ministro, quella di dicioito
delle principali- citta dell’ Inghilterfa,. dedile all’ industria -ed.
al commercio; circa. alla parle tecaica, avea quella di una:

commissione. -inleinazionale, composta. i celebri ingegnori

iuglesi, francesi, spagnueli, abstriaci, tedeschi, irfandesi, ita- -
liani, . e dell’ Accademia delle scienze di Parigi. - In quanto-
al sospelto, che il vecchio uomo di Stato. volle far nascere
alla Turehia, che.cié dovesse condurve  ad uua separaztone

dell” Egitto,. rispose, ehe "queslo’ rimarrd anzi pill legalo a
quella, quando la noulralita dellu via verrd assicurata da lotta

I Earopa. Né I ughilterra, possedilrice di "Gibilterra, Malta,
Aden, e DPerim, ba da temeve per 1 suoi possessi; e que-
sto lo riconesce la stampa inglese. Circa ["imputazione, che

'si dd a lui, Lesseps, di voler attirare i capitali inglesi in una. -

impresa avventata, si sappis, che questi capitali, né si chie:

sero, né occorrono. Non.si>volle escludere I Inghilterra dal

prendervi parte s ma si hanno, senza di lei,” offerte d' avan-
z0. L& questa un’ operd, won d’una Nazione, ma. di tulte le
Nazioni incivilite, per il progresso. della -civiita del mondo.
Qualclieduno osserva, che Palmerston e Redeliffe. agiscong,

in quesla bisogna, colla: politica -di cinquont’ anni fa. Molti.
articoli si lessero, nei giornali francesi e tedeschi, contro.le ..

audaci dichiarozigni di Palmerston; ma si crede perd, -che’
nella sua ostinatezza di proponimenti, egli continuera a far-
guerra al progelto, come lo disse gid. di nuovo, asserendo

che, Stepheasor giudica, che il canale; non pagherébbe le - -

spese;  Ma in cio non sta la. quistione: ché I’ Baropa non

-l scelto - Palmerston per procuratore de’ suoi interessi in

‘questo affave, nicnle pia ‘che in quello di tante strade - fer-

ate, nelle quali‘si spesero milloni in- maelie maggior quan-
tita, per iscopi sovente assai- weno imporlanii, *Tanta pre.
wiura per gl interessi dogli aftri, ¢ per lo meno sospetta.
Quaicheduno erede, che Napoleone non abbandonera quesia
che era una delle sue prime idee- favovite ; ma altei dice, cbei
non, sara per isfurzare ta mano all Inghilterra, fino a lanto
cli’ essa resti- confraria, R S

‘Secondo fe ultime relazioni ulficiali del’ Reguo di Na-

poli -tutto sarebbe finito cotd; e quelli degl’ insorti che mon . -

caddero nei.ripetoli- ed accanili sconut che - v’ ebbero, sono

.;iulle carceri, ad 'zill.end_erc_ la love sorte. 1 gu'vtarno__me_desi- -
me feee nota-fa morte del colennello Pisacune: duca dit San

.
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Giovanniz (A Livorno -gli asvesti.-sono;: diéouo, nixmerosi, Si

- glese, per Vasilo ch’ esst accorda a Mazzint e ad aluri fuor-.
- ““usciti- cospiraiori.- Si parlava. di rimostrange  collétlive "da
< v farsi all Inghilterra da varit Stati; ed i fogli governativi fran-
Liwro 0 oesiy che s:_:'ado})qrano'_ a  provare la. connessions dei. mioti
' ¢ ilaliani, con quelli defia Spagna e coi complotti che si di-
. cone scoperii in Francia, domandano che Ledru-Rollin e gli

i n o taltei fuoruseiti loro compatriotii sieno allontanali ‘anch” essi.,
2w - Prelendesi, che Palmerston non abbia promesso, se non
o2t qualebe maggiore sorveglisnza per I’ avvenive, avvisando an-
S 7 she Mazzini, che non si tollereranno te sue cospirazioni, e
ot w0 che del resto abbia falle vedere che I'loghilterra esercita. il

_ ‘sao_diritto d" ospitalita indistintamente verso tutli, alludendo
¢,  persino alla spedizione di Boulogne. Vogliono che Walewski
. " abbia futto la cosa oggello di treftative con lotd Cowley;
- far.risultare dal processo del ‘complotte, .chtei rese un
- grande servizio agli' aliri governi “dell” Europa svelandolo.
-, Fra_le cose dette: negli- ulimi tempi ciréa a Napoli, venne-
i nolato anche un manifeste muraliiane, e cosi anche qualche

s

- qualche importanza - all’ ‘andata del. principer di Siracusa a
© Parigi, dopo oh’era stalo a Vienna; e se n’ induce, che sia
L prossimo- un-_accomedamento tra la Francia éd il Borbone
-+ di Napoli, D’altra parte correvan voci del progetto d' una
- specie di- legn fra i principi italiani, esoluso quello del Pie-

-~ monte. Cio ch'é vero si- & essere sciolta la-lega doganale
- fta ' Austria ed i Ducati del Po..  ° oo :
*, . La quistione dei Principati Danubiani ¢ agita . ora sole
©in quanio” alle proteste ripetenlesi conlro il caimacan: Vo

. .. gorides; e non pare che -ancora sia avvenuto nessun acco-
-t .. - modamento, Dicono che la Francia iusista, perché.le cose

S . - ahbiana-quel .pieno corse, ch'era slato stabilito nel Con:
s cgressos dit Parigi. Alcuni degli esuli del 1848 della Moldavia
<!, ¢ della Valacchia otlennero il permesso del ritorno, dopo
ad’avere il suo. da- fare fra il conlrasto lei partiti che do-
rpinﬂ'. . ’ ; .- P : B R
- “ "La morte ed il funerale di Beranger ebbero ultimamente,
- & Parigi " impostanza d un avvenimeato politico. Siccome
i ‘governo conosceva la popolarita del pigt cantato fra® poeti
_modorni, & che guesta popolarith del resto gli giovava; poi-
_ché in altri tempi fa quella, che a favore dél napoleonismo
‘mind_ la Restavrazione ‘nel difficile sno stabilimento, condotta
- ,com’ era. dalle armi - straniere; cosi, invece 'di lasciar usu-
" frabiuare dai partiti a lui avversi, con. una qualche manife-
_ _Stazione coniraria, I’ occasione del' funerale del poela, si foce
©.ow. prima a consolare- deslvamente gli- ultimi- momenti del vec- -
O elio, offrpadogli fino it letto dell’ imperatrice, ed assunse di
. -telebrarne le esequie a spese della lisla civile, vendendole
~-nel:- tempo . stesso ufficiali, divietando le arringhe e le mani.

| o festazioni popolari. . Diffatti in’ tal maniera s” impadroni_del

. sentimento. pubblico per - guidarlo; fedele al sistema di ser-
- ..vire la_democrazin per comandarle. La (olla, che accompa-
gnava fa salma del canzonieré e che ‘assisteva al passagsio

~ .-+ del-feretro Jungo le: vie e le piazze, cra immensa, D altra-

- parte stavano raceolle truppe i mblii luoghi per impedire
< qualunqgue, disordine - ¢ qualunque wmanifestazione di- partiti.

S o- dispacc’o- felegrafico annuncia invece essere ascaduto
: ;- - qualche disordine. a Nuova-York.. -~ - = ,

7. - INDUSTAIA ED EGONOMIA <

L Piemonts, 12 luglio
" "~ Volevo scvivere- da Chiavari, ove mi recal pochi giorni
addielro, -¢ dove ho assistito. alle festé religiose ¢ cittadine

* che- ger -tre-di consecmiivi ebbero luoge alia Esposizione de-

.

ghi oggetti- ] _ Ll
“de’ premii fatta: dalla, Soctetd .aconomica di’.Chiavari. .Questa

-Socield ¢. grandemente, benenierita net promuovers ogni ma- -
niera di utile instiluzione a- profitte . dell’ agricotura,. delle

TN T A R o T LA e "
ice,” cha il goveyno foscano-abbia ringranaio if francese per.
P-ayviso avuto,. & che abbia ‘'mosgo:defle - rimostranze ‘gl iu.-

. seritlo nel senso coslituzionale & contrp Marzim. Ora si da.

.« T, .

1 N

i~di- pabeia: industria, o delld solenvp distribuzione

arli, del commercio, siccome suona I’ epigrafe latina che la

‘coniraddistingne ; Societas - Clarevalensis,” Rei Agrarioe; Com-

mercits et opificiis promovendis. Pria della Esposizione, per
mezzo de’ saoi membri la- Socield economica fassi "4 pro-

- muovere presso di questo o di quello fra’ pit segnolati in-

dastriali un qualche lavoro, cli’ elfa medesima compera per
farne una lotteris, ch'estraesi il giorno della solenne dispensa
de’ premii. Questi oggetti sono per lo pi assal generosa.
mente pagatt a' fabbricatori, i quali, oltre alla retribuzione
che ricevono, hanno dicitle, se to theritane, al prewio, 0.8
que’ segni- di. approvazione econ’ che vengono contraddistinti

gli ‘agricollopi, gli “orticaltori; e gh arusti pig operdsi, pia .
) “intelligenti, pin-degni. La societd economica ebbe origine nel
_.come.- pure pretendeno, che il governo francese of tenga a | 1794, e fu sempre rispeltala dai, governi che succedetlero.
u-quello “della Repubblica Genovese, anche dal Napolconico.,
Visitai ot qualehe accuvatezza la esposizione fatta nella pla-
_tea e nelle sale del ‘teatro .di. Chiavari, 1 lavori in legao; per

isquisitezza d’ ornamenti,. per inlaghi, per doralure, slcuni in .

ferro, le seggiole, come - diconsi, alla. Campdnino dal nome -

dell’ inventore, leggerissime e forti e di forme assai eleganti,
i velluti, i pizzt, | ricami in sela ed In oro, la tessitura de-
gl asciugamani, la cucitura delle cemicie di lidi raceolli nella
provincia ed allri drgomenti di biancheria, una bella tavola

rotonda  intarsiata {nel vigliettino scritto di mavo dell’artista, -
il Costa, leggévasi infraleiate, ws non imporia) di ‘marmi -
per gran parle della. Provincia- anch’ essi, qualche stromento.

“di fisica, fra-cai un igrométre di nuava invenzione del medico -

Repelli’ Chiavarese, meritavano assai riguardo, o il forastiere
avreblie poluto  agevoimente formarsi un’ idea abbastanza
giusta della corddizione -agronomica, artistica e industriale

‘dalla “visia di quella Esposizione e dell’ sltra ch' avea Tuogo.
nell’ atrio, nelle attigue stanze é nelle sale superiori - del

: _ . palazzo civico, Llatrio era adorad di*molte piante fiovite no-
perd essersi rivolti alla Commissiore europea 1a quale’ comincia

strali ed esotiche, nélle stanze attigue v’ crano gli studii detla.

‘scitola’ di architetiura e disegno e afcuni dipiuti, .nelle safe
-superiori v’ era wna esposizione di- fiori pia -delicali, di fru-
menli in-ispica, di frults, di olii, di bozzolr ¢ seta, e dal-.

tre produzioni. Era un piccolo assieme, -se mi fosse concesso

“divgi un piccolo mondo provinciale, raccollo in quelle: stanze

e visitato da cittadinj e forastieri. E ne’ tre giorni di espo-,

sizione, in cui pure religiosamente e solennissimamente fe- " -

steggiasi la Madonna dell’ Orto, cosi clilamata da una patria -
ceriosissima tradizicne, v ha illuminazione della Citta, fuochi
& drtifizio, musiche elelle si.ncl magnifico Tempio intitolato’
alla Vergine, comé ‘negli. spettacoli cittadini, "essendovi- dap-
pertulfo concorso numerosissimo &' ogui ordine di persone

i posta Chiavari quasi a metd della riviera-orientale
{ra Gendva e la Spezia, ¢ non pud meglio sorridere a’ suor
abitanti ed a’ forastieri per la vaghissima ampiezza del suo . -

mare, hy cui si specchia, per. la doleezza del sug clima, per
le civeostanti colline, non ispoglie, wa ricche di ubertosa ve-
gelazione, e per la svegliatezza de’ suoi abitanti. -

" M r

Chj parlo all’affollata adunatiza prima del
premii fu 1" avvocato Nicold Puccio Vice-Presidente della So-
cietd economicn, ‘e trattd dimesticamente detle-condiztoni de’
commerei e delle industrie patvie, affine di rinlrancare a calde
parole gli auimi de’ suoi conciltadini a progredive coraggio-
samente e non lasciarsi cogliere da wile indifferenza o da
pusillapime timore che sia. Diss’ egli o7 suoi uditort moltiz 4l
nostro _commercio mariltime, ch’.¢ scwipre stald e sara una
delle'-ﬁreéipue fonti di ricchezza- ed a cui sembra ci abbia
destinpti la patura, ha riprest el anno ora seorso: novello

| incremente.  Discorse dell’ industria, delle tele di lino, che

reggono alla concorrenza dolle estere per forlezza e durala
pin che per. finezza di fessuto; della  manifattura dei pizzi
pin ch’altrove Goreute mei comuni di Raopallo e di Santa -

Margherita; dei lavoratori di mabiglie, dei fubliricatori -di
seggiole alla Campanino,  argomenty d' industria che du-. .

r

della .dispensa.-;d.e’: 3
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fanie 1a .guerta - &"Oricnte erasi” adsoftighato di molto, ma-

che dopo la-cessazione delfe “ostilitd ha riprese nuova, lena
- per’ ‘fa rispertura -dél mdr Neto ‘e del E (
della coltura del gelse, della cducozione -de’ filugelli, e de-
gli opifizii. per la filatura deila seta, rvicordando “le vicine
ville di Zoagli- o Rovereto, che meritarono per ia tessilura
di stoffe e vellnli, alle esposizioni di Londra e Parigi, ono-
vevoli préemii & -ricchi commercianti di Genova Guillot e
- Chichizolu. Per tal modo questo discorse semplicissimo nelle

sue forme e adatto alla -circostaiiza ben merita, mi sembra, -

il cenno che no faccio, perché degno di essere imitato da
coloro che bramano promuovere nella provincia cui appar-
tengeno le Xrocl,u'zio'n_i_-e Je- industrie convenicnti alla provin-
cia stessa. Altra volta vi parlerd di una istituziene carilate-
vole di Chiavori, degna anch’essa di essere gonosciula per

eccitare, pit ‘che 'ammirazione, 1l desideric d' essere in altri.

luoghi viprodotta, .. ¢ . - S

2 " Venesia' 18 luglio

o~ Garo P...... Qi onarevoli bagnanti calaho a Venezia,

- come fringuelli al" paretajo.. Questi ci lasciono ia vita, quelli

la borsa. Ond'¢ the talunj, veggendo -sulle prime ‘il poco
~eoncorso di forestieri & motivo della stagiohe incostinte,
s” erano, profondaméente indignati- contro il padre Fole' clie
~toneva unell’ otre i venticelli estivi; ed ora quelli medesimi,
risarciti ad -esuberanza. dai caldi ‘pronunciatissimi detla cor-

‘rente sellimauy, esclamano fiduciosi e commossi: grazie in-

finite sieno rese al veechio’ Nume; anche quest’ anno Ie sorti
- di Venézia sone assicurate. Nou so chie cosa risponderebbe
in’ proposilo quel tuo, antice corrispondente veneziane, le cui
parale sulle condiziont veve e ' sui veri interessi di questa
¢iltd, non garbarono gran fallo a qualche avvocato dei meuzi

termini, Non ¢’ & caso: quando havvi un buon diavelo, cho

non vede il monde color di rose ‘e che § arvischia a sug

- gerire i mezzi conducenti slla reale e non effimera prospe.

_.ritd &' un paese, ¢’ & subito di_rincontro ehi vuo! falsare le

di lut intenzioni e farnelo apparive agli occhi. del pubblico’

‘uh-essere piuttosto malevelo, o per lo teno. male informato

del vero ‘stato delle cose, Come ¢i guadagnassimo, noi altvi-

ltaliani;ad ingannarel a vicenda e a faverire ‘cerle apatie,
- che sono fa morie civile delle Nazioni! Deile pecche ne. ab-

o, biamo tuili, magari ne; e la bisaccia dove slanno ractolle,
- la portiamo dieteo le spaile. Sarebhe dunque oflima cosa il

- moslrarcele réciprocamente, onde oynuno fosse alla portata
- di conoscere fe ?roprie debolézze,” e soccerrervi con qualche
protto rimedio. Per esempio, non collo aspeltarsi risorse dagli

alte, 0 dalla lung, un paese siviscatta del proprio.cconomice pro-

siramento : bene ¢i- viole-una vila atliva,: coraggio d' impren.

1 deve, spoutancila di asseciazione, gava & imigativa. Andate

mo’.a dirle -codeste cose ai perpetui avvocali dei mezai ler
mmint, Vi risponderanno, che quando si fa queilo.'si puo, &
fatto abbastanza. Ma si fa poi veramente quante potrebbesi
fare? Dulla soluzione di questo’ quesito, dipende i torto o
" meno di tolli colore che non la pensano a modo dei troppo’
factl apologisti della vita. contemporanea;” Cosloro; quando
vedons uma cifta riboecante di. gente che mollo passeggia e

~molte spende ‘su pei caffé e afle {rattorie, Ia chiamano citid

viva, In_progresso, ricca e conlenta. ¥ sempre poi lale? Tu
. ed io ne abblamo i nostri viveriti dubbii, & con noi utti quelli
~che non Stanno paghi alla superficie delle cose e vorrehbono
vederci vp po’ entre. . - -
- A Venezia selementi di bene non mancano; ¢ & quivi
* buon’ v_ole:_-e, ¢’ & vigoria di -oneste aspirazioni, -¢’ & amote,
e moltissimg, alle palrie Lradizioni, Ma tutte queste le son
- forze disgregate, non ben coguite e famigliari- Je une alle

“altve. Unirle converrebbe, ed associarle e dirigerie ad alti.
intendimentl, Allora divervebbe possibile. quanto da taluni si-

respinge -.come ulopia di tesle calde. Parola quest’ ultima, di
el troppo s dbusa o giustificazione di contennendi languori.
‘Fra le teste calde che hanno almeno il. merito & immagi-
. "nare qualche nobile, audacia, e le menti umide che st ripie-
. gano papavericamente sopra. sé slesse, meéglio in ogni caso

alticp: ~discorse

'.. P . ., . - .

- .

optare - per le prime. L’ nomo, diceva quel demonio, di Guers - . ° - . .-
‘yazzi, nasce caldo e muor freddo. Ofa, b po’ di talore iz -~ - .
vaddio ha da essere.necessario anche: per risorgere da.certe - o
condizioni, letargiche e per rinvigorire i peesi a crédrsi-una '

-prosperitd novella, :

Giorni. song, leggevo nell’ appendice della: venets gaz-
zetta le seguenti frasi: 1 forestieri non vengono, ebbene noi

ci divertiremo senza i forestieri,— A mio avviso, la mozione °
domanderebbe di essere modificata nel senso, che se {fo-
_restieri non vengono, senza quelli Venezia ha da. pensare e

rovvedere 2’ propri interessi. Io non intendo di negare -i
atti: jutendo pero ch’ abbiano a velutarsi per quello che

‘meritano. A Venezia, colla stagione dei - bagni, entrano. dei

be’, quattrini: questo lo si & detto e ripetuto le mille volie. -
Gli spettacoli pubblici servono dal canto- loro di maggior

richiamo, ed accrescendo.il numero dei concorrenti, gueilo '

apcrescono dei redditi giornalieri. Ma. simili profitti voglionsi

gvers per accessoril, non mai ativibuir lero [ importanza del

principele, - \ o : S
"1 Municipii, come quelli ' che hanno obbligo di rappre-
sentare. il paese di ocui slanne a capo, rilévandone i veri bi-

‘sogni e prestandosi perchié vengano soddisfatti, i Municipii-

dovrebhero agire sempre ed esclusivamente .in erdine a qué-
sta idea. Se no, invece di giovare - ai loro conciltadini, ne.
andranno mhano mano aumentando le gravezze. Sono le atili
e duralure istiluzioni, cl’ essi’ debbono con ogni modo pos-
sibile: promovere e incovaggire: .e tutte le volie che senza
por mente all” avvenive, altro non istudiane che di favorire

0 i privati caleoli, o fe . piceole ambizioni della minoranza,

avraniie malissimo meritato dalla propria lpalria. Moltg volte,
per  esempio, ¢l locga vedere una qualche Congregazione

Municipale occuparsi "¢i cose futili con grande zelo, “non

sapremie’ da qual movente consigliate, menlre per lo con-

trario traseura quelle cose che sarebbono sotlo ogni punto

di vista reclamate dalla pubblica ulitd. Si -domands, se in.

tal caso, 1 cilladini abbidno uua rappresentanza vera, e se -
il Comune possa sperare. da’ suoi amminisiralori que' va.
taggi eh’ & m diritlo di altendersi, N

" Quesle osservazioni mi vengono suggerite dal pensiero,.
che i-Veneziani avraano inbreve un nuevo p odesta. Se quello
che sla per cessare, abbia sempre e bene cenosciuta [a. si--

“

“tnazione del suo paese; s’ egli abbia agito convenienteniente '

e in ogni occasione secondo richiedevalo il comun vantag.
gio; se nelle istudiare lo spirito pubblico dominante in Ve..
nezia, abbia addimostrato quella -oculalezza e quel talto che
si addomandano da chi copre un posto di tanta rilevanza —
tutto questo io credo che non siavi .luogo.ad esaminare. Se
altri professa la massima che i1 morli -abbiano a lasciarsi in

pace, per quests volta io "voglio estendere il beneficio det. -

I" obblivione anche sui. moribondi, e non turbarne la tarda

agonia con inulile requisitorio, E vero ehe chi serve il pub.

blico (lo serva egli gratuilamente, o pagato} deve permeitere,

che 1" altrut giudizio sul conto suo abbiafa maggior possibile -

estensione, e¢-sia severo piullosto che indulgente iroppo e

corfivo, Ma' nel caso cuncrelo, ‘traltasi d'sltre; e mon & tants. -

sul polere che si allontans quanto su quello che si avvicin;
ch’ io intendo di richinmar 1" atlepzione di quanli amano dad.
dovere questa -bella e gentife citid.. Or & dirg, che il suft

fragio dei consiglieri sendosi manifestate in favore def'Marcello,
_uomo che devi ben conoscere, la scella parve buona a moltis. |

simi, anzi a tutti coloro che desiderano vedere alla testa delfe .
cose un uomo intelligente ed onesto. Il Marcello dunque, quan.

‘do fosse chipmato ad. assumere la rappresenianza e ' ammini.

steazione del Comune di Vevezia, sarebbe .in caso di dare un
nuove indirizzo agl interessi di quest’ ultima, fucenddsi all’ ugpo
iniziatore e. profettore -di quelle istituzioni ‘che lornano vera-
mente ed esclusivamenle a vantaggio del popolo veneziano. I
pepelo, & vero, si-lascia non di rade sedurre da meschine ap-

parenze; ¢ batte le mani a chi lo sa meglio accalappisre ‘col- -

I esca degli spettacoli ¢ delle baldovie. Ma qnesti son mezzi
che riescono sino ad un certo punto; e se arrivi’un giorno,
che questo -popelo conosca come siasi troppe  pensaté a di-
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“ehe  talli

0 ﬁi’p‘o pocb ,pvaaadm veli: v \‘ltﬁ e eblic’ aglala e
4. fllora’, Aiterva 1380167 che “Gvbya - ddorato "in "un
to ‘di“cradhla cbbrézza ‘6 dominda™ uomini :che sap-

: .'p:aﬂo e vogliano’ avvm’\*!o 2" mgta “migliore. Ho. detlo ‘cha
", ‘sappiano @ vowlmno, in - quunto, se un opportano connuhno_
fia ln mtite: ed il “euore rendesi necessario .in- cliungie a-,
spiri a” far’. opea ‘meritevold” della ‘comune approvazione, che' |’

* noir_hassi-‘a dive teattandosi di- coloro a cui da’ plﬂfl'll condit-

tadif viene affidata 1a custodia del palladio della “paliia?

g Quann non vedemmo e ton ‘vediamo lottogiorno vomini for-
CRiti di peutissimo: ingegno, che da mancanza di eaore ven. |

‘gonio trascipali-a commettere alti’ muperevoh. Quanll nali

ek -ﬂﬂ)mmn .o medesitmi condseiuti, i-quali -potendo essere
al ;\mpl‘to pagse di ‘grands vanlaggio col lumi e con la e}

Penenm molta che’ possedevano, pur. pref'erwano battere
aléa’vin - 4ssai ‘meno ‘onorifiche, appunté perchd la voce del

cuors. ‘erasi ‘gstinta- in essi, & non- operavano che jn base a |
gretti ealcoli'o ad ambjzioni” sporchissime. A proposito della’ | c
\_qual coau, odi un falto che avvenne a me stesso, e che prova

come'fe “pérsone ‘anche meducate e volgari- dpprezzino la |
convenienza di’preferire in-certi cusi in uomo onesio, sebhene |

U dimidioore ingegne, ad alte’ womo di mente sveghia e per-

spicace, ma di sentimenti per’ sulla commendevoli, Un giorno

i trovam nel basso Fl'luh, ¢ precisamente nel wllaggm di

e

... LA mattinn ¢ era stato consiglio - comunale, ¢ ave.
YAsi: f’ath 1a “elezione dm nuovi’ depulatl. Perchs mo’ diss’ io

all’ ostessa di'T...... che mi stava cuocendo un pajo d’ uova, |
i3 Lpgamv, i vustrl contadini hanno scelto ‘a prlmo depuiatlo’™

iF'sig, Bl plultosto che il. sig, G.....il quale sendo

.- hoing di molta’ lesta avrehbe meglio gavemata ta barca del
- Comene? G & veda ~ mi. vispose - ostessa coll’ aria di:

femmina che conosca’ bene i falti suoi e un pochmo anche
snihie quellj- degh altri = gli ¢ veda ‘che il sig. B.

buom golontnpmini non fa li trova ad ogni pié sospinto, co-

-un, ‘ne troverehbe dei furfonti e dei- catt:vl sogﬂetll

“Donna-Teresa aveva. un modo’ tutto suo ‘di -spiegarsi; |

' ma in_foido la pensava meglio di \anti dottori-in ambe. B |

sé “dgni-volla chie ad un Comune presentasi I occasione di |

L oleggere I propri. deputatl, ii signori ¢letlori si rmurdassero_
~ | sistema dei consiglieri e della ostessa di T,

| interesst - dal pubbhco saiebbe in malte “octasioni aswai
- meglro servilo, e K onore dBl rlspettm paesx non veuehhe

... forse

Lumpromeqso - TN
“Bea0h che i w ‘wvedo benissimo, che slo prondondo

i1 uone” del pwdmtm‘c e m' imbrodo in’ materia di troppo
ffieile digestione: la qml ¢osd " pon so quanto possa’ catli-

varmi- ghi animi. di quel lettor], che' vna - corrispondenza’ da
"‘Penvua nel mese di luglio la vorrebbéro in ‘miglior acu}l'do

. pol viavai * dello Smblllmcntu Rima, ¢ colle- qeremte pit o
. meno. straordinaiie che' si vanno snccedesido nol Canal grande.

‘Dpa diqueste” obbe tuogo il giokno nove: e se’ viwi
.1pe|‘e sotlo quuh fuspizii, con chc luna, -
con” quaiile voci, e qual - divezione, leggi U articoletto che
‘pavaatr seritto, dal - Locatelli; . nel qaale, fra- [ alire cose,
vien pumccrhmio con” molta grazia il Rovani che chiamd

© Vepozia cittd fotente o " eloaca monumenmfe. Lezione pit

sevia ha dato in - proposite a (ueste signore il Tommaseo,
‘(‘!101‘0 QLﬂlpl'C di 1111'3!.“..0 intecessa | gnore G lf.l frenhlw,z

Dodie queslu mugl{,a regina ' dell’Adrialico,

‘Tolte le- domeniche, 1n- Piazza San Marco acquisia vno

'splt,ndoru insolilo ved - abbagliante da bhoon namero di hecehi

a gas, ‘cho brillano- su pei- candelabr. disposti* in doppio
}'mlro fungo ‘la piazea, - Allora vedi confinire,

dalle
Mereorio, da Bocea-di plou, o da alfre parti. S

Si'va in phazza per dlr i esservi- stali, ecéo ftutto : ma

_ ienwo pm' ferma che la woggior parle di “coloro “che i

Jooy not |
- altt yilianzeni” P abbismo per un buon, galantuomo, o che i

con. guali zeﬁn_ -

come flami' al }
S mare, mo!mmhm di - omai soria v genle dalla_ Riva,

direbhe
‘cosforo.” son” contenti ‘e beali di lor medesimi ¢
d" alfruir mg per poco che un qualché ‘osservatoye faceifsi

o ‘studiare- qumtu massi \'n'mlm{a & cssen passowmm. sa-
poco di-buen umore.

vnnno, lm‘ﬁmo 4 eha lojrb pmttosto 'uﬁ ed annomh. Per
-eui,. mon’‘parmi che ‘méniti a ppoggiata 1 gssarzione, di taluni,
i*quali nei- Venesipni e’ negh ospiti- di- ~Venesis “durante la
stagione dei. ‘bagni, non’ vedono ;chie smania di divertirsi o
‘darsi’ bel tempo, Ne’ scorsi anni, come sai, ténevasi una pub-
‘blica” Tombola- di notte con straordinaria  illuminazione, defla.. -
pla?za. Qusst’-anno non. se ne discorre neppure, ¢ si fi

_bene. “Non so se avverrd lo stesso .della’ Regala: ma ques

sla, come spettacolo eminenlemente veneziano ¢ che si.lega

-alle grandi menorie della patria dei Datidolo ¢ dei Moro.

-sini, dovrebbe, a parer di moltl, consez'varsr in tsc ‘e pro-
“Leggerst. ' -

Quanto a stabilimenti halnear!, oltre gll antiehi di Chi-
Aarin ¢ di Rima, ve o’ haono parecchi altei di vecente isti-
tuzione.  Trew ‘questi merita un cenuo purlicolore quello e:
‘vetto dul ‘signor Fisvla sulla” spiaggia del mare. Parmi- d'a-"
vertene datto’ gualcosa. in altra mia leitera. ‘Ogai aggiungo,

che il nuovo sl.nblllmento e le sue . adiacenze a{]l'l tuh. da
dovel‘sene dare pran lode a ohi s’ ebhe” arrischiato in tanta
impresa.” La & davvero ‘una posizione gredntevole, e chi vo-
lesse. passarw upa “’IOI‘I]’lLd in oltima- comp'lfrma, ol lrnve-
rebbe il suo pro Fatse meglio che a svenire dal caldo o
~dalla noja melle calli e nei calls - della ciltd, Tt signor Fi-
-$ola poi, ha detle intenzioni arditissime -per I' anno avvenire. -
Parlasi, che voglia cestruire. sulla fiva soprasfante all' at- =
“lale stwl)ltlmento un grande -albergo in.muro, con .tutti gli'
g relativi,
dalla spiaggin’ della laguna conduue affa. opposta del mare,

“in modo ¢he al seitvizio dlq:mpeﬂ'nato quesl’ auno dalle ast-
nelle, verrebhére sostitviti: i cavalli e gli omaibus,. Yufine,
codesfo bravo specalatore,” degno . senza dubbio & incorag-

giameqto, avrebbe 1" idea di “altivare due vaporetti per ‘il

trasporto ~delle persone “dulla - Piazzelta al Lido. Che Die

|-ve lo siuti, ¢ un pochine anche gli-homini; _
un :generoso soccorso di quest’ ulhmi il siguor Fisola mon -
roverebhe alcun incitamento a prosurum, nell’ cpera ©0-
tanLo hene intrapresa.

- Un'-avviso pubblicato: dal Selvatico. onnunzia, oho: P .
sposl?mne di belle arli, nelte sale defla Vencla Accademia,
s aprird il giorno. 10 4 agosto, anche quest’ dnno con la
tassa di ¢inquinnta centesimi pct"l visitalori, :

~ Dovrei parlarli i un’ dipinto, rappmsentante una domla
in atto- & incedere, ‘che’ ogni ‘sera brresta i passeggieri. da-. -

alla Femce. Ma gli & ta] lavoro, che vuolst “assolulaménte. .
vedeve con glif occhi propri. L' illusione che offre. quel di<.
pmto non pnlu*hhv‘:t ] ;;dwle doscrivere. =

S Per guesli notte si IH'i)IIO‘ELICd brillante h sagra’ “del’
Redentove. Il midrdine Tecehia, trasfovmate i glardmo
‘A Avmida, avrea se; hlmm per Lulu 1 gusti ¢ pu' title Ie,La o

i
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. . SULLE MARCITE,
Memoria di Emanucle Bonzanind, rremiaﬁl oom
nwtl.tgha dero dalia Dirvezione llc 1’ Associaziod

- me agrarin degli Stati Savdi ncll’mlumauza delli
s agosta 18556. ’l‘ul-mu. -
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Non mi mermmllu,.‘umco mio,  se ntelti ~ dei nosiri-
propriétarii ed agenti di- campagna, ‘come voi dile,, msistono’
nel “love - prernnl'lwm, ‘¢he aveersa, le formazione di prati -
‘rigatorii e di marcite - nel. Priali, solto pretesto che fu
nostra’ acqua  non vale ~quanto quelln deglt  altri | ‘paesi,
che seppero da lungo- tempo -1pploiluamc ¢ se ne Aro-
vano hene, " I pit facile muotar di luoge -ui monte, che
non seadicare ‘. pregindizio - pmchr, ben ‘«apc{e che -pres

Inolire furebbe all'u'n"ue la via tlefrenx che . =

in quanto senza’ .

vanli un negozio di p'lste dolel nella contrada che- mells




- gindizio & per.lo_appunto il contrario di giudizio. ~Si affer-.
- ma, € pecorescamente si replica per: auni e listri e secoli,
. per nen darsi la briga. di ésaminare le cose . quali.sono ve-
rariiente, Il vipstere, senza vedere da sé, senza sperimen-.
lave, & assai comodo per la pigra stirpe umana. o
Potrebbero -que’ signori fare questa semplicissima i
flessione: 0 che! Lombardi; Piemoniesi, Spagnuoli, Fran:.
cesi, Tedeschi, Indiani, Cinesi si’avranne falta fare wun’ ne-
qua ‘apposita per loro, un’ acqua d’irrigezione, che sarebbe

-volessi” farvi Dennmerizioné doghi spropositi commessilinitale:
.argomenlo, non- vi: meravigliereste .pit; "che;'in- una- provindia~ =
‘abitata -da gente indusir; com’ & b -Prigliy tale “sistema din.

tite additare fe fonti dafle qualt impavate il modo ditfar
“bene.” A vincere i pregindizii non'e’ & argomento élie valga -
-oltro che il fatlo: ‘e questo: medesimo” non ‘histy, perché
“alenni ¢ mettono dell’ amor - proprio ‘a- wantenerseli, finchie’” -
tardi non sieno avvisati dal danno ‘che “provanio, veggendy: .

I

scoltivazione non siasi ancora divulgato. = Mi- pibtlosio’ credo’ -

négata soltanto a questo poverd Friuli, maledetlo fra- (utli i
- paesi del mondo? Ng, amico mio, la natura ha variamente
distribuito i suei doni, ma non ha creato privilegi per nes-
~ suno,  Ha il Friuli, come qualunque paese. del wmondo; sc-
. que adatle -pg"r le marcite e per la irrigazioue semplice,
‘acque ulitme, buone e relativamcnte inferiori, ma pur sem-
pre giovevelt all’ irrigazione stessa; non essendovens amai di
assélutamente callive, se non in ravissimi casi,  aleune,
che provenienti da certe fonti, lengono in dissoluzione prin-
cipii minerali dapnosi alla- vegetazione, mdssimamente se
. troppi o nen commisti con altri che nelemperine la o
tura. Ma queste, ve lo ripelo, sono I’ eccezione ¢ non la
regola; . e nessuno di que’ sighori del pregiadizio sapreb-
be indicarci dove esistono veramcunte. Noi abbiamo acque
~di fiumi. e torrenti, di bi‘cveé_e:_;i_un_'go corso, ne abbiamo di.
epide e pure, .mé¢ abbiamo di arricchite  dagli . scoli delle
Ceitld e de’ campi, precisaments come in Lombardia; e nul-
P altro osta, .che not oe faceiamo I’ uso stesso olt’ ¢’ ne.fanno;
faori della nostra inesperienza ‘o *della nostra inerzia. Anche
-1 Lombardi hanno adoperato prima.le acque migliori e pibr
factli a condurst; poseia si procacciarono anche quélie fa di
cfii condolia erd pin- costosd, anche -quelle .che erano di
qualita inferiore, adoperando gli opporluni - avvedimenti nel.
correggerle, nell’ applicarle.” Ed anche quesle inferiori se le
procurarono, a care prezzo; mentre da: moi molte sono tut-
tavig gratuite. . o . S
. La’parola, colla quale si condanpano le poslre acque
( senza, mai distinguere le .une. dalle «ltre}) dai pumerosis-
simi. sehiavi del “pregiudizio, si. & quella di nigide. Ova, .cre-
“dete “voi, che questi abbiano, misurata fa rigidesza dell’scqua,
- cui assolulamente condaunano, che I' abbiane esperita ? Mai-
nd: §t maggior, numero fra di lotornon sa nemmenc distin:
-guere [ra marcile e prafo: drrigaforio ; non su che appunto
le acque, cui & chiamano rigide, perehé.a leffarvi la mano
. entro ' estate, ne sentona la freschesza sone quelle che,.
per la .loro tiepidezza invernale, che nom le Jasciu. ag-
ghigeciare in  vicinaiza: delle fomi, ¢ che le fa cireon-
dare di una' verdeggionie vegelzziono anche uella stagione
delle nevi e dei gels, trovansi. appunte proprie stla formazions
dei prali marcitorii, alla produziene di freschissima e co-
~ piosa erba anche nel caore del. verne e nel principio della
- primavera, quando i nostri praii sono ordinariamente arsi
come il battuto -dell’ aja, ' : : S g
Ma soggiungouo : Ha esperinientato il tale e il tale al-
tre, e-non n’ ebbe buon frulte; abbiamo sperimentato noi
medesimi, ¢ fommo delusi nella nostea “aspeliazione: . |
'Iﬂr.SP, amico mio, che parecchi caflivi. esperimenti si
fecero, ‘per mancanza di’ cognizioni, e chie questi -dannegzia- |
- no le alire imprese ; ma so che coloro che fecere come
conveniva, se ne trovano coulenii: ¢ se fosse spediente, po-
tret. additare gli esempi degli uni e deghi allii, o wnostrare
‘che forlunatamente il numero dei sccondisi va sempre pin
racerescendo, ¢ mi glova sperare, che le frequenti esoriazioni
dei noslri giornali non siend state indarno nel provocare in
~ 4joesto ramo & industria agricola degh sindii; fra gli agrieol-
tor1 pitt intraprendenti. . Ma, vi' domando io, prima degli ul-
tuni.anui, quale di questi che mantengono - il lore pregludi-
7o -circa alle acque del Friuli, st dig cura di esaminare, iu-
vanai di fare nessun ‘sperimento, te qualita - spocifiehe .di que-
st asqua; quelle del “terreno "su cut-si dovea condurre, di
vedere con quali’ [ayoti preparatorii si-dovea renderlo ivriga-
~bile, quali_erbe .conveniva seminare sul prato;. e come, con

L.

~altri avvantaggiarsi di quelle cose cuiessi trascurarono, =7 -
Sento da voi, che aleuni altel dicend: A qual pro ins

‘trodurre présso di- noi il sistema delle irvigazioni e dellyr

‘marcite ! Non abbiamo noi i nostri prati- artificiali di erba:
‘medica, di trifoglio, ‘ché valgone quelii iregabili della ‘Lom.-
. Non. i negherete, cli* io'non “he mai pardula pceasios

‘nte, che mi si' presentasse, per dimostrare I wfilith per il

nosiro paese, di. estendere i prati -srlifiviali i erba medica
e di tefoglior dov’ & possibile, ¢ di alite erbe ancora. dove
queste non viescono, Mostravo sovente, che la superficie da
coltivarst & foraggio  polecbbe (essere raddoppiata i - Friuli;

“sehza diminuive la produzione dei cereali, ed avvantagginn-

dosi di molie produzioni apimali e di uma pel'ma-nét_tle"i'eri_iv‘
“lita de} suolo, che diventa,  per cost dire; una gassw i riv
sparmio per. certi casi di “bisogai stravrdinasii,
“verso un simile sistema mi sembra an progresse’ della Y-
stra indusiria agricola: 'ma appunlo per. quesio invoco [ in-

- troduzione delte maveite ¢ delle “irrigazion), che ¢i posseno .
abbreviare d’ assai i ‘cammino, per- giungere o ‘questa desi-

derata o desiderabile condizione.

- Soggiungo poi, .che oltimi' sono i noslei . prati A" erba

-medica. e di triloglio; ma mi si risponda: H prodolto pleno

b di questi & tulli gli snni sicuro, come sarebhe e pon mii-::

“cassg foro 1" amore chie. tempera "gli - estivi -calori? L™ efba
. medica ed il .irifoglio si-posseno coltivere collo slesse van:
“faggio da per tulto? T prati a vicenda di queste-erbe’ si.pos:
sono essi converlire in prali stabili, risparmiando cosi spese ¢

Ogni passo

- futiche necessarie per la niunovazione degli artificisli? ~Pos- .

sonn quesle erbe lornare di frequente sul medesimo’ terpeno, -
dando la-stessa-guantita- di prodotle? Syppliscono tali fu-
‘raggt interamente il ficuo? Si possone dave, sedza pericelo,
“quale forsggio verde, come ' erba dei -prati irvigatorii? Siv
tagliano -’ tnverno e nel .!‘n'imo' principio della primavera.
eome le erbe delle marcited Vien bene I* erba medion, che

profonda le sue radiei, in terveno inferiorments umido, o che

abbia: solulissimo siralo sabbionoso eollivabile, come 1 jo.

T4

glio o qualche altra gramindeea, quando’ sia irrigata e lrate - .-

lata - dovutamente ? - Quei fanti pradi naturali che. abbiamo
in Frioli, i pit dei quali danno on solo taglio,.¢ scarso an-

che questo, sono-da confrantarsi cogli irrigatorii, che.ne danne. -

tre.e quatiro abbondanti, colle marcite, che ne dénno cinque,
- sel, sette,fin uove? Qual modp, - dall’ irrigazione in {oori, 'si
avrebbe por-rendere fruttuosi molti dei nostri terveni, (iasi
del tatto sterili?. L' irrigazione non serve in molli casi au-.
che ad assiourave il raccolio dei chmpi aratorii? Gondotts

fe acque dei fiumi nella regione inacquosa, non renderebbesi -

facile la. produzione di una gracde quantith di combustibile ?

Ogi nomo, che consetvi il.suo huon senso, b §id ri-
‘sposto a fulli questi quesili:. né io - m’ allungo - in ulteriori
dimosipazioni, per coloro, i quali esistono nel monde conie
wua perpetua negaziene & ogni bpena idea. . So, “che bise-
gra biltere e ributtere, finche vengano accellate quelte wi-
gliorie, che devono profittare’ al paese; ¢ non o filodo civea
P oofficacia immedinta degli aviicoli -t giornale.  Ricordo

troppo hene, chie o stesso Zansn era deriso ¢-salireggiato o

“snoi L tempt dai restii & allora; ma so, che se Zsnon unon

“avesse saphto insistere od allrontare Luli- stupide - devisionize .
—salire, ho neputi de’, suok conleqiporanet, Jion avrenHnge rac.

colto, come negh ultimi dua anwy, st bel frutte dai gelsi’e
dai bachi cui egli incitava In mifle- gaise a collivare. -~ So,
che ad.aliri vafenli 0 dovuto,” chier si-estendesse presso di

guale sislema si dovevane eoseguire’ le frvigazioni?  Se. e,

noi anche.la coltivazione def prati artifieiali, un temporiguoly;
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medaslml cqnfutata.

_Veniamo- alla mermoria - premlalu dell* ingeguere Bonza-.
“ini sulle marcite, .Chi. non - volesse ricorvers. ail opera del

" Berea pd a quell2 pin recente del Pareto, che ‘tratla esle

- samente delle iyrigazioni, pud anche con questo opuscolo del

Bonzamm illuminarsi abbastanza, -almeno per distruggere in

86 stesso il proprio pregiudizio, o per apprenders il silenzio,
cha il, parlave spropositato non ‘gli arrechr-vergogna:. poiché

devono cerluni avvezzarsi a. conoscers, che quand’ anche. |

-6’ siano_impenetrabili alla luce del vero, '8 - nalla, imparino,
percha *non vogliono, aliri .impara e Ii giudica. come me-
rituno.
el 1 accetta. e chi la respinge ‘al solo annunziavsi; ma ¢
‘questa differenza, cbe il numero -di. colore che la respingono
'si diminuisce ogni giorno piu, 1aentre I:alivo di coloro che

o accellano s’ aceresco, {inché, diventa sapienza volgire, falto-
cumune, cio che prima’ era - cogpiziene di pochi e fatte th

Fissimo, “Allora gl .uomini del pregiudizio vengono giudicati;
-~ aflora"i derisori sono i derisi; . .seppure it mondo- trova ne-
cessario di occuparsi dei fam foro, & non- invece pin o
“modo di dimenticarli,. coms ogni cosa che a nulla giovs, ed
‘3 nessuno oramaj pud nuccere, Vedete care amico, oh’ i0 s0
cunsuderare colla” l‘p eddezza “di un’ naturalista, che classifica
" 1é varie specie d” insetti, oggetlo del sno studio, anche 60~

Joro cui trovo essere ostasolo alla. propagazioe delle idee, cui

‘cereo ‘diffondere’ per il vantiggiv del Paese. Chi sarebbe
cost pazzo. d'.adirarsi colle Serbe spurie, chie' cvescono’ di
‘mézzo ol seminato, rubando parte del " suo nudvimento 4l
: grano, oggelto deile care del Lucn cultore ? _(uesti 'procura
~ di levarle, per quanto gli- & possibile, ¢ basta. Nettato il

‘campo a. vautagglo detla buona semente, delle erbaceie si |

~fa. un fascio, e se gli ammah non le mangiano, ¢ se la fo-
gna- non le macera per bene, si braciano, o “le cenert foro ser-

wonp anch’ esse a fecondare .quel campo cui esse infestayano.

 Ma _dove .mial mi. portaya, amico' mip, I"argomsento delle mar-

cite? Quasi- quasi a filosofare sulle peripezie; che toccano

al buon senso prima_che dwentl senso.’ eomune. - Oy, che
volete mai; come i gioraalisti in - gencerale, 1" amico vostro
M paruwlare, ¢ occasionista.  Si piglia la palla al balzo, e

e s, dn fino a che casca sul bracciale: diverllmenlo, che
-ad ogni mode vale quanto un altro. -

R Bonzanini-avea a discorrere sopra : ‘un tema. dulohh'
dalla Societa agraria degh Stati. Sardi, considerando le muar-

cite in particolar modo rispelto al Piemonte. Ora, quantunque
il suo opuscolo ci apparisca incomplelo, se si volesse riguar-

-dave come un tratiato -sulle marcite, contiene ahbastanza idee

~ generali da rilrarne applicazione al nostro caso - particolare.

Parla .egli prima -di tutto” sull wiilits generale delle
marczte, rispetiivamente al progress dell’ agricoltura , nei

suot vapporti. dei foraggi,. dell’ allcvamento del bf.stmme, det
Iamcmn, degli ingrassi,” Egli fa di quebu vunlagfri un’ enu-
- mefazione, nella quale sllmo .nuule di scguirle,  tenendomi
ao!Lanlo alla - conchiusione. - Ei-dice:"
oL/ ulilith emergente dalle pralerie: da- ‘marcita a ph-
vaggio: coi_pascoli o prati, e _quelli avvicendabili. o artificiali,
~in"causa delle, produzioni pitl p:eﬂevull per specie ¢ quan-
itk che si vicavano dalle prime, sia per lu copia dei foraggi,
per 1§ opportuno allevamento di bestiame,. pei doviziosi lati-
vinii e per la'squisiterza dell’ elemento pini vitale nel progresso
deil® agrlcollum, come a direei ccn{:lml, viene’ dessa, oltre a
quanto. e detto, dimostrata dal fallo piit evidente @ pi positivo
qual & il massimo valore a cni ascende un terreno disposto
.4 marcita.in confronto di un altro terreno in-idenliche con-
dizioni, ma a. pascolo o a ‘prato artificisle. . L’ agricoltura
giunse bensi, col mezzo di sagaci seminagioni, a procurarsi
~.ccampi - d’ erbe da. cui. ou.enne, allo 101‘ag{:m, ma noen mai

denso 0é durevold, - non .mai una vera colioa’ erbosa. come | non possnade

al nosh'o ,rmordo andon bnmbmu. So, clm tuundo si. sammn‘-- -

- lerrend, qualcosa sempre: si. raccoglio; -dome. s0, ghe-
per it -maggior, DUI6Le 10™a¥ro. purtdto indarno anche oggi,
@ che; tanty ripsteranno le stesse pragiudicate sentenze, sanza-
addarsl, cho sieno. state .da molu, e-pit volte, e dai. fatti |

Ogm verita, ogui. uiile e nuova propﬁsta, trova"

zanint dimostra in generale ;

nate - dovettero ‘sparive. por cedere. il posto ‘alle allre,” eppes-
.¢id non’ si sostennéro lungameénte, né consérvarono eguale
grado” di -produziohe: it valote pertanto dei prat naturali-
ed artificiali- andd- progressivamente scemando di mano in”
mano che si estesero & moltiplicarono le praterie da mae
cita, gizcche. quoste ultinie, per le ricche loro produzioni, fe-
cero aumentare il valore del lerreno su cui {urouo intro.
dotte, supendosi come lerceni che prima potevano valere da
tre a quatlro mila franchi T eftaro, ‘ridowi a mavcita dupli-
carono i valore; e peruo. oitre . ad aceréscere il merito del
fondo in generale, si aumentd notabilmente-il capitale valore
primilivo ’ dello stabile: e qumdl progredendo a mulliplicare
siffatla ‘sorgente di ricchesza, si andrd sempre pilt migliovando
la comlmmw non solo delle dense pﬂplﬂﬂz.lotll agricole,: ma
ben anco .dei popoli lutti componenti il ricco suolo delie
provmue, onde @ cashtmto il Piemente, - S

_ Abbiamd noi, si o no, nel Friali, hlsogno di accrescere
ta produzione agricola solto agh wspetti indicati? . Abbiamo.
‘bisogno di farci delle fabbriche . di. concime sopru aledni- dei
nostri campi, per -avere di' che mettere a produtions gli
altri?  Abbiurmo, quindi bisoguo’ di pracacciarci \copia di fo-
raggio colla .minore spesy possipile, e sul :minor spazio pos-
“sibile? So. potessime, senza - diminvire la. quanuta degli altri
-prodotis, .mmenlnre quelio ‘dej bEbllﬂml g del l.)ltlcjun. non
solo per. I uso della nostra- popolazione, ma. per un  atile-
5pdcuo che' possiamo averne fuori del paese, nei dite vicini
centri dV ‘consumo, quali sono Trieste ¢ Veuesia, vesici an
gofa pia pl‘us:,um dafle - strade feriote, ‘sarebbe o no wun
'graudu vautaggio per fa patria agricollura? K questo il Bon-
ed. ognuno ‘di noi pud. vedere -
‘apphcahlle in partlcolare. Ogm compb .4 marcite di i
reddito nello maggiore di- quaﬁungue altra_ delle. pity ricche
coltivazioni, come: vedremo in appresso dalle _cifre.-dell’ qu.
tore. -Ogui’ campo da di tal maniera tanto concime da.in-
grassare s¢ stesso ed un dltro. ‘campo a coltwal.wne di ce-.
reali, + Ora ognuno.'s2; che . sulla maggior parte’ dei. xostri
- campi, non solo non si-pud meéttere il concime tulli gli anui,
e per i T -raccolti, ‘ma il p;u delle .volte nemmend il sé-.
condo, il terzo, il guarto anno..
bene concimate produce cereali pin che due, e fino tre &
‘_quatlro campi- pon concimall o scarsamente” congimati;
“tre -’ altronde quanto pitt ' accresce la superficie’ coltivati
a cereali, tanto pid ' accresce la fatica e la spesa del la-
wvoro. Quindi ognuno puo dedurre, mdwrosso che ogni
campu nidotlo a marcita, dandd “concime ad un. . campo (Iu
ceredll. :'ILCI&SG&, ‘0 nel pem‘flore “del GEISI manliene mlalLa.
la produziciie déi cereali di prima sul soli campi rimanenti,

diminuisce le fatiche e le spese di coltivazione; senza cal-
colare utli gli altvi vantaggi direiti che si
oapo stesso.
rentamila campi; e veilete d| quanto si pud “avvanlaggiare
il nostro Paese, se tanti se ne riducono a marcita.  Se si
uampl rimanenti- (¢ I espenenzn lo prova dosungue; che se
i olterrebbe di pi); & avrebbe la possibilita di portave, iu
ub lasso di pochi dusi, a maggior grado’di [eriifita una va-
sla estensione di leue ; sl avrebbe . minor spesa di lavoro &
ol que’ campl di piu ehe ci volevuno prlma aricavare lo stessu
pmdouo' si-avrebbe mano &' opera in pid ahhourlan?a per’
altri lavori utilissimi delle nostre campagnoe, a cui ora -non
st pud acendire; si avrebbe copia di l'lLLluuu eccellnuti un[
paese, da sostitnire olii e salumi c¢he si pagano all’ ealenu
da offrite cibo Svstanziose agli~operai, acul‘mcutdu i essi
forza » salule, ¢ qumdl il valore eflettivo delle ioru gior,
nate di Javore; si avrebbe formarﬂ't e buun'l, e vitelly, e
 buei e ma;ah da vendere cou mollo pruﬂLLn Portate que:
.sto genere' di coltivazione agli ultimi limiti del possﬂnle per:
1 nostro Paese, ed avrete t:aqmutato I agricoltura emplma
‘attuale in una vera industria, celeolata sulle basi del maggiore
tornaconto, ed avrete dato al Pagse una rlcchezza, cul 9ra

nal prau da mare:la, gmcche le pwnle che vi- ﬁnond semh

Ognuno sa, che un campo '

mon-

“ollenésse per lo meno la stessa produzione di eereali dui -

riteaggono dal -
Portate il ravmnamento SOprh dlec& venli, -




- un Yirrigamento perenne ; vale
slituiti. devono -essere innaffiati

b
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By poi Ingi'-Friu_li," mi doma;‘idérel’e, opponendorti le

‘idee ‘dei calundiatori delle nostre innocentissime acque, pos-
:sibilité di ridurre &, marcite una -lanly, od una maggiors
.eslensione di campi?-Anche di questo ci- persiaderd il Bon-
zonini, laddeve parla, delle .migliori pratiche per stabilire
le marcite nelle varie regioni del Piemonte, sia che si- b

biano- acque foconde, tiepide, pure ‘di “sorgenti, sia -che deb-

. basi trrigare con acque rigide, torbide, sterili, di fiumi o]
Clerrenti, " -

© . 11: Bonzanini ¢ insegna ad. adoperare per le marcite
anche fe acque della seconda e peggiore qualith; acque le
qualt in ogui caso ci possono servire alla irrigazions estiva

- pure lilissima,. Ora ecco come egli dislingue le acque, ri-
spelto al loro uso per le marcite: : '

.. <La iarcita ¢ quel genere di coltivazione che richiede

non solo nella estiva stagio-
del freddo e delle nevi vi
velo & acqua ‘che perduri

ne, ma: ben anco fra il rigore
déve :seorrere su di - essi -un

“dal -8, Martine  al mese di marzo. Eppercié fu d’.vo-
po, che per ridurre una -data eslensione a prale marcitorio,

vi- corrisponda: una propoizionata quantita & acqua sufficiente .

all innatfio estivo e female. Dalla necessifa - del corpo ¢he
& necessario impiegare in siffatla “specie di particelare col-
tura; ngsée spontanea la- disamina che imporla istituire sulla
natura defl’ acqua . che meglio pud convenire ‘alla marcita. -

.- «Varie sbno l¢, origini che generano, o fanno Scorrere
acque sul-suolo, cioé acque di sorgenli, o tiepide, o feconds,
ed. acque rigide e grette di. fiumi o torrenti. Le primé delte
anche di fontana, o sorgive, sono il prodotlo delle sotterra-

- nee infiltrazioni che per sovrastanti pressioni. sino obbligate

ad escire. sulla superficie del suolo; sortita che viene age-
volata con opportuni scavi ‘dendminati capo-fonle; e che ven-
gono poscia dirette alla localith che vuol esserd irrigata me-

- diante -opportuni acquedotti. Acque di lale naturs, ollre alle
©materie fertilizzantt che seco adducono, come. sarebliero la

ealee, il fosfulo” di calce sciolti nell’ acide” carbonico, .sono
dotate di un grado di calorico superiors a quello del’atmno-
sfera, cioé seno tiepide. Questa temperatura fa si, che nella
stagione jemale, in--cui " eccessive freddo congela {acilmente
la superficie coltiva, 1mpedisea  che le erbe agghinccine, ed

. \ ) . .- . . LT =] . N .
il_velo-acqueo che le lambisce le mantiene sempre rident

“di verzura e' rigogliose, disciogliends le brine ed i ghiacei.

- Di- qui fe frequenit falciature d’ erba anche nel verno e V'op-

. erba durante 1’ annata.

- portunitd. di manienere di continue al verde la mandria.

»8g nella localita, ove vuolsi estendere la proateria mar-

‘oitoria, gid ne esisle, cd il suolo - per. disposizione propria

permgtte facife deflusso delle acque che hanno ‘gia irrigate
¢ che si appellano di rifinto o di scolo, allora queste rie-

- seendo pingul pel suolo concimaio su cni doveltere scorreve,

ponno venire di bel nuove- ulilizzate a vantaggio di prali da
‘mareits, e riescond ancor tiepide e feconde. . _
«Le acque che provengono dafossati, o, da canali lam-

benii le citta o grosse borgale in ¢ul vengouo riversate le

hnmotidezze provenienti- dalle case, da stabilimenli di mani-
fatture od-indusirie, o perché servirono a lavytol, atieso le
malerte unluose e, pingut che trascinano seco, 'sebbene non
siano cosi- tiepide comé quelle che hauno immediata scaturi-
gine dal suclo, pure difficilmente sotta il rigore del fredde
congelano e sono desse pure alte. ad aflretlare lo sviluppo

delle erbe dei prati marcitorii, in guisa. da avere con acque.

siffatte. tagliate di erba ogni quarantina di- giorni, il che
equivale al ricavo di sei, ofto, e

+ «Le acque che si estraggono dai navigli ponno venire
esse pure impiegule all’ irrigarmento della puarcita, quantuo-
que abbiano una temperatura pint .depressa delle preaccen-
nate. Hanro perd il vanlaggio di  conservare .alla bocca di

~estrazione il wmedesimo guantitativo; & percié I’ esclusione
della .intermilienza permette i continue spanditnento dell’ac-

qua per facilitare 1" accrescimento delle erbe che venno ad
irrorare. : T -

—_—am—

a dire che 4 terreni cosi ‘co-

perfino .nove prodoiti di

- . . . '! L B \\ . t i

ni;; queste perd sone, nel verno, pid. vigide 4 oani alirs spedie

'vole difetto, oltre al difficoltave I'accrescimento ¢ lo:svilappo

simi danni ‘alta marcita col congelamento delle erbese cor-
teccie; onde 1’ impossibilita di avers prodotti. ~Arrogi che
gcque di tale natura venno soggétte a rimarchevoli altera-
zioni nel loro corso, alleso i rapidi siruggimenti delle -nevi,
e quindi a rigonfiamenti straordinarii ed -avarie di magra;
che, apportando copiose acque, dense e torbide, impregnano

1" indole e [a temperatura delle acque qui accennate of di- -
moslrang tosto o rquali fra queste “debbasi dare la prefe-
renzé, B esperienza lunga e le mille volte comprovata, che
I acqua di sorgente- & la vita del prato da. mareita; ¢ | esa-
me che si voglta. ishiluire sulla copia, sulla  quantitd e rigo-
gliositd. dell’ erbe che pascono sulle - praterie da’ marcita in-

siusi altinta I acqua per la loro irrigazione, -

‘ad approfittare delle acque di fiumi- o torrenti, si potrebbe
porre rimedio alla.soverchia rigidezza ed agli intorbidamenti,
ma gon mai aila deficienza, quando si verifica lo stato di
-magra. -Ad ovviare al primo difette, o per lo meno a:sce-

gazione. _ . i .

«8i pratichi uo ampio cating poco discoste dalla locat
lita disposta. a mareita e che si vuol adacquare. Qui si rac
colga 1" acqua, finch® ne pud- capive e 14 si lasci in: riposo
o stagnaute aila-libera vibrazione dei roggi solari per ud

si lasei decorvere nel fosso: adacqualore. Un tale melodo,

spesa di qualche rilevanea, per cui- potrebbesi anco  émpire
la roggia alaequalrice e chindere la boccac di irrigazione in
modo da slevare I' acqua nel fosso ‘ad invaso, o dopo scorso

Si pud progredire con siffatia allernativa, “finché siasi rag-
giunto Jo scopo del completo inmaffio. St vedrd perd dileg-
geri, come I arte pud stentalamente supplire a quanto non
provvide natura; ma gli effelli che' ne - risuhp‘n'o sono bén
lungi dal predurre quel risullamento che facilmente si rag-
giunge con un' acqua naturalmente tiepida e feconda:

«Ad impedire le dannose conseguenze dei depositi delle
torhide sulla marvcita, oocasionati dai fiumi-e lovrenti, si po-
trebbe provvedere col metodo seguente. o 3

«Jn-vicinanza  al prato: da ‘marcila, ed a conlallo del
'lnogo ove si eslrae I" acqua di- derivazione, apransi ire ¥a.
'sche di ampia copacild, contigue ‘le wuie alle alire, e sépa.
rale fra loro da. diefragmi in murdlura. In questi diafragmi

pareti -al principio dell’ estraziene ossia all’ incile del canale’

j da cui viene I acqua dispenssta, ed al punto della terza va-

sca ove 1 aequa deve seorrere mel fusso adacquatore. No-
tisi che siffatte vasche debbono avere il fondo disposto sotie
differente ‘livello, in guisa-che il punle dove epira I' dequa
gella prima camera sia piu elevalo -della eamera chevi con-
segue; che la seconda camera sia pia depressa della prima,
e la terza piu depressa della seconda, e finalmente che il
piano del fosso adacqualore sia piu soggiacente a quello
detl’ ultima camera lesté menzionala, - In tale stalo di co-
siruzione di un simile manuofatto, aperla la bocea di estra-
zione, I" acqua entra nells prima -camera, e dovendo imple- .
gare- un certe tempo nell’ uscire dulla luce per passare

nella seconda, deposita sul fondo le’ materie pid grosse;

matne le disastrose sue conseguenze, . polrebbesi introdurré -
al corse dell’ acqua prima di servirsene la- seguenle modific

. sl fluthi ed § torrenti-costitaiseono éssi-pure tina fecondd ™ .
sorgente di‘seque, che possono servire allirrigaziond dei lerre -

d acqua in consogueuza. del lunge cathmine che debbono” -
percorrere prina di-servive 'all’irvigamento, 8 questo nole

della_vegetazione, occssiona, specialmente nel verns, grami.

di sabbia- ed insrenano il terreno che deve essere irrigato’
a danne dell' erbe che debbono crescere e prosperare, 0 .
_penuriano in guisa da mantenere all’ ascivtlo anz collura che .
ha mestieri ed esige una perenhe ed equabile irrigazione.

paffiate con acique differenti; ci Fava accorti a qual fonte -

«Quando una dura necessith. di posizione ci obbligasse

tempo che basti a sollrarvi la. prumitiva rigidezza, poscia™la-

per procurare ail'acqua un cerlo iiepore, imporla una' certa”

un cetlo lempo .servirsene per I’ irrigamento delfa marcita:

si scolpiscano due aperture retiangolari e due identiche nelle



%l gonfigneazione: di un - bacion,

“nlfd. sdeonda camera, stazionnnde di beb nwove per decor=} oo S eten oo
nella “tevza, depone le cmaterie  imeio™ volumitiose etk o o+ Tl

“indoulg arena; -dalla terza passando nella roggin adacqualrice’
abbandona le résidue., materie . sabbioniceie, e percorrendo
- timpida pella roggia, effluisce e si disteade ad innaffiare o

© "~ marcita,-pyra ed affatio priva da. ogni eterogenca sostunaa

i

~ - danpnosa. o} prosperamento delle erbe ehie vi crescono, N
o, Al intento di economia ‘di spese per-opers’ muratorie

..-$i_pud anche far nso del seguente melodo. Depo una. eerta
ratta_deb cavo sdacguatore, partendo dal. punto ove entra

- 1"ucqua oel cavo, si allorghi la sua sezione 1r guisa di avepe
1 quindi si. restringa di bel

nuove. e. percorya il cave la- c‘l]ir_czi'one -primitiva; dope
aiba certa distanza 'si allarghi -la - sezione i bel nuove uel

modo. sopra indicato, e cos 'di segui_lg, 'p'l'*_'alioando -ad inter-.
© ¥aMi sillaite vasche artificisli, oltenendost con cio I’ identico

- elletio :delle camere depuraiici, Egli & chiave, che entrando
“V:gcqua; nel catino - st - disiende - lateralmente,. e nella escita
ingobkrando..un restringimento per percorrere nel ¢€ave si

"0 rallenta fa velocitd in- guisa da rimanere quasi stagnante;

. utagsiccome ' elemento. chie- truseina 1o torbide, eppercio. le
- . materie elerogenee, & la velocita, cési. quando quesla. venga

) . paralizzata, 1'acgua, rimanende  trunguilla, si -!spng!ia:.del\e

- spstanze lervec che..pel proptio peso sono. obbligate a pre..
cipitare nel fondo, ollenendesi - eon -siffatli .moderatori della.
velocitd, . I wtile. effetto di spogliave I acqua dalle materie

.~ sabbioniceie ridonandole la primiliva limpidezza.»

.

L

i :
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. . Da qui si-vede, che scque della peggiore natura per le
" marcite. ne abbiamo, ¢ che. I arle potrd ~ridurle abbastapza
~ buone, e senon per I'irrigozione jemale e continma, almeno
pgl{]‘-,estira, cosi .della 2 ruota. Ma prima di adoperare

. queste, almeno si_adoperassero a-1al' uopo le_ eceellentn:

.- Non esislono forse in Friuli delle. sorgenti- tiepide 1 in-
“xerto ¢ pure al piede di molti colli? E se queste non 5010
CcOsj - coplose, . non abbiamo- un’ intera. e vasta’ z0na di acque
7 sorvgive.nella regione intermedia fra la pianura: ascintia e la
hyssa,. zona che attraversa i distrelli di “Sacile, di Porde-
~ “none, di.San Vite, di Codroipo, di Palma, e-che va oltre

" insquello di- Cervignano? Prego i rispettabili opponenti 4

 Jave, un_poco 1 loro ealcoli-sula superlicie; che gode di ac-
~ que cocellenti, e di veders se non se-me potrebbers avean
" Anggiare . appunto , quei paesi, dove ln quantita della terra &

sproporzionala al numero delle hraccia per bene lavorarla, e

“dave la povetta del suolo compensa ‘scarsamente il lavoro,

- se un’ afte pit raffinata non viene ad ajutare la naluva. Ne

Al acque, che provengono -da fossali o du cahali lambenti-
.~ lecilld e fe grosse borgate, .e rese feconde -dalle. de

nslevi
Jmmondezze manchiamo ; 6. se piacerd a Dio, clie Iﬁné{meute
- siteonduea 1Y acgua del Ledra salla pianura. asciutla, ne po-
© . tremae ulilizzare molta® di quésta per’ marcite, oltre la mol-
~“ussima. per prati irrigalorii -semplici: - a

.- Ma sapete che.cusa, 0 caro- amico, accade, sé Hripmo
nnanzi- di quest’ andata?  Quei “perpetut ciarloni; che con-
- dnmano. tulto- il love lempo a dir nulla od a ‘dic-male, “di-

ranno, che abbiamo fatto una lunga. chinccherala, una felia;

" le-sard lulta sua grazia, se qualchie imbecille arcifenfano della

" cliiacchera non aggiunge, .che abbiamo danoeggiato gli inte:
~yessi.del Paese,. 1l furbo’ che al Paese & interessa: assai, e

fa molto per esso! Finght perd noi non userémo- del diritto
-della forza per - [ leggere le. nostre -cliacclierate, quella-

.. brava gente .ha un rimedio coniro il .male, clie finno loro.

Tialascino di leggerle ¢ vadano a pigliar mosche. - Ma voi |-

i insegnate I adagiot est wodus in rebus.. Ad un altve
~ giorne adunque ta’ conlinuazione -del vosiro antico

Limitatissime sono le vicerche dall’ estdro, ed o condiziont;

-raccelto, ch’erano in gran parle concentrale a Milano, venno-
dileguandosi, o ul comparire dei primi nuovi
_ralo saranne telalmente esaurito.. :

[T S—

mnciane. ad andarsens, e _pajono- sulficienlemente contenti.
~di Tarcento fa nascere. diligéntemente della réba scelta, outi'
gressi .della - ériltogama - delR tva, massimamente dal basso
scelle, ciodé le miglieri, deperiscono a vista d’ ecchio anch’esse.
pitr-scarso doll’annio’ scorso il fieno. Si ¢ -ancora in tempo. di
-calzaturas del cinguanlivo, Con circa un pesinale ' se ne se-

“trova da vendere,; anche. al minuto, ad-a. [ 12 alio~stajo. -

-
.

 SPETTAGOLY "= i
o Nel n'o\jsl:_‘o Teatro Sociale” si ‘andra in seona sabbiafo
.prossimo” colla Fraviatz e col balletto. di. mezzo warattére
1 aftro baollo Lacifero, Frattanto la Compagnia Rossi recita’
nella’ cittd- di Pordenone, oggi {23 )« I’ Oreste; & domani la-
Francesca de Rimini. €' & aduiique ancora tempo ad andaryi.

. Suppismo,. che anche a pit lontani spettageli s'& prov.
visto per bene. Nella “stagione dit Saata Caterina -il Meretli:

nel: Toatro Sociale avremo un’ eccellénie Compagnia dram- .
.matica, Venne per allora serittarata ‘di nuovo la valente Com-

primavii attori, cioé - del distinto - caratievista Anfonio Papa-
dopoli, del bravissinio primio allore Sterni e detla rinomata -
servella Garlotta Santecchi. . R o

5
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- In"cusa de

vendersi- o prezet maderali diversi attrézzi per’ produrre se-
menle bacht da sete, come arpe, telaj ¢ macching per levnre
la bava alle palette. U .t -

i

. AVVERTENZA.

Non essendovi abbastanza spazie nel fo-

: o | glio, anelie questa volia si portdé nel supple-
o menio un uitimo articolo del sig. F. Comelli
' ' sulla strada ferrata da Udine ¢ Nabresina. -
L S Lwei Muneno, editore — Eveento dotl, pt Bucer redattore responsabile. R
Uline, 'li;f:. Trombetti-Mugero, = o ' C . . S .

- Centinua Yo $talo ‘& ossérvazione negl”sffarl serich <’

che in luoge di animave gl affri, produeons ¥ effelio oppo- .

| 'sto. — Molti_confidane sulle aspettate commissioni -dall’ Ame-
‘vica, che riflelteranno specialmente sopra stoffe fabbricate con’

'sele di provenienza europes, il che obblighera ja fabbrica 4

proviiste pitl - copiose, < Intanto -le rimapenze del vecchid

“Fra 1 nostri, oltre " gl indicati altve volte, auche i} sig, Zab -

* .

prodottd in lavo~ - .
. I Fubbricatori di semente di: bachi d"altre provincie co- -

"1 visitateri indicand fra la. pin bellal == Le nolidi¢. sui pro--
Friuli,-si. fanno sempre pi scoraggianti. Le. viti vecehie e B
Benie i tagli’ dell” erba ‘medica e de! wrifoglio; ma si' dice
-seminare per foraggio it miglio - panico,o pure, o .nella rin. |

‘mina un-:compo, In Borgo Grazzano.al n.'328 (rosso) se ne -

T

Preziosa. 1.’ allfa opera. destinata ¢ I Elens da Felfre, ¢ -

porta al Teatro Minerva opera buffa, riservandosi a compiere, .-
cou qualche boceone ghiolto.. Per la stazione di Quaresima

pagnia Pieri; la quale” ha fatto ! acquisto di “alcuni -ottimi

AVVISO . o

I sig, Navdini Antowio ally- Madonna'delle .
Grazie in Udine, presso i signori. Tersi ¢ Locatelli, sono a




- ANCORA SULLA STR

scienza pobblica, - e Il seono e la dotlrina e 1" amore e la-
‘pensa, -e onor al verme che non istriscia né rumina.
| henq.ﬁ)uhblic,o ci_condanna; e questo vel dico io. Sapete

“gomef “partit
RS PR P AL S L L= : Wt e EURATY R P R
sono_ up mondo éssi pure.” Dinangi ad essi-la. ragione ‘o fa

RN

Eengan
gy P;"y.-
: f}i!,;,gl_l.;

~ Loropi [ §i direbhe che siam’:fra’ Turehi, o fra; Zelandesi. Non -
egli vero? o dico ché si, do. B i camminerel . proprio

~peggio. 5~ Mo dettg, Ja veritd: I ho_captata;

ne tnche 1" occhio del Signore 11 distingué pet:

- ¢ é tutto, td nulla. Eoeo causa.vinla.

~amicd mio? Battiamoei il petto, vi dico: ehe se no — « as-
008 'sgtl;l)i_d;lglJ_e;iLe;;glbali_-‘ di sotlacere. fe ajle o indechnahili e ]
- e contendibile potenza de’ confronli. veri-e coscienziosamente -
~ghe nou vedono la_ luge. altrui, | st contetting. almen . di gue-

“sto, di reslar ciechi essi soli: e facciano quest afiro ancora:
siano sordi, siano” muloli,. Non & vero ? Come la perfezidne, .

~Gradisea, “Andvebbe ben [allo” codesto? Chi ba un bricciole

B = b Cia - e . - o P . §
- esistere: sissignori,” d” esistere.  Gosa, ehe ‘noui ¢l Siam fe-}
“nuli come debito'di ¢coscionza ‘di provare — ‘¢ coscienzigsa- .

"

ADA FERRATA FRIULANO-TRIESTINA.
R R R R T UL AL

© GV, Breve, e quatio, sco,p_pl_eLtap_do di pizzicd, due__ 0

tre altre postille. Ho parlato in addielro da 'me: ora monto

1a caltédra, & snoceiolo ‘per -la fede allruj, quel che la co-

samta volontd. de’ partiti ¢ insegnaho. -Amen alla parola che

11 bene pubblico ¢i ha desti ~— ¢ voi avete g‘ii.-:‘dﬁtt:d":

do’ & un paptito,, e i’ partiti

onta e friiga — 11" mon
e k .- . . ER T RN RS PO A S 1 N
hdzzica o dl,{p\ugn_r.‘_j;a. -verita ‘ponza o repe, Amen alla

R IFEITRIRAE RS P L A A L TR
a che striscip, ¢ ‘onore -al. verme che non ,favcl_i;;_, ma
B A L (LI S T S M : AT A S RN R

e Noi' due, . cdpile. E .tutti che

L

|
v
sahyy s 5

"Noi siam ‘gente parziale. _ A

pensanio; epl “nostro perisiero. To — persona privia ¢ sola —
{¢" qur sola_davvero) mililahdo pel piano, propugiai per la |
niontagna. Mel dicono, ¢ ‘dev’esserp cosi: non- c'¢ sanbi chi.
‘tepgano ‘_\,]'1_\0':_99?}.@13330;1_‘1{ ‘barbatie ~— -yuche il setolo, XIX

_aétr_uml_cm{_:c gli -Zambarlani- — [a. barbarie ho _cony:

messt, indovinate?. di dive lx veritd. Dio benedello, — o lo -
dico i_lfl'_;fz._é‘mpii"n,zi;ine, sapele! — favellar la verita in. quosti

A quatlro — ‘come quel coplrito clie non si leneva degno |
-Ji ‘guardar versg Do sui doe piedi. — _CQ@I 'i‘o‘l,' .proprio; e
d: T ho_captata; in cifre. Nog

o pensato ¢l Strasig ¢ Aidussina, son- gl_u;?;"l_)_ﬁg_i_giil.q!i"_‘ch'g '
C islingue : pebsale’poi I oes
‘chio de’ atiet lettori — di quelli “dellalla, dico’ di "quelli™che |

wivono in- Aldussinae a Strasig.. Dovevo-dive dii-qualli qui |

Vi pare che fa nostva -parlc fu - ouella di galantuomini, -

solver non ti posso; sei perduto », K "anima I'ho caraio! !

[ : A . \ R T . . . .
.~ Ma cost & — nientemdrico.” Ovd 18" dice, Se fussimo stali
‘ongste; Tagioni ddlla: veriti chiernon mente, clie. {éde mepita:
¥aBg . "essi; b nostrl. ragionatnenfi?. Se -alla varia e molieplice

severi,” avessimo. sostilnilo (le esagerazioni e le falsita- vergo-
guose, che ascollo e saremmo, noi- procurate alla, modesia
ma .onorata nosira- parola? Ai cicehi noi non favellavame, o

| nientd:

| "\ h . »
" - v . R .y § I_ z |
R ’ |J . . . .
L - i . . - . I R | .’.“
. ! . '_ Lt Gl . . ) 3
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cifre? non* soh conti-fati  — Ma ‘quella *[itangs délles fib-
Che;quelle chi avete 16 ko forse’ taciute 107 E fou bastond ?

gigharl e vinte] ~iCoa - dinea 4l Isénzo - perSagrado

"cib” Honpettanto: ik:thasso pidno- e Al contado di - Gradisca: -l
male* soentiva; ol aliro che scomave: E il bene' inteosa
cénsist egll? “0 nell’ oficrarlo eompiuto, -dicd io, 0" nel-sops
priqers H iitiale " Luttd, & 6 cause o i principii del"male; lax

fursilargoy+a- operare  dassé; B - anche: questa - noi* I':abbidmie
provato ;'a cifre ‘pur pravalo.Che se pitt che gcondimicuniente

tutiice della’ umanith “ehe si eleva, questodocile e - sapierte

spazzar’ ¥ia le rovine del .véechio monde che zoppiea o kth.
séi, Bssa,-perché dovremmd noi espellerta; dall' antice wuo

(dinadizi o qualche nome, dinalo o veueralo per: secoli;- nei
“chiniamo la fronte come fanciulli ¢he pregano. Noi-commbssi
d* an religioso pensicio, dinanzi a que’nomi pieghiamo | a-
nima reverente, come  dinanzi ‘alla senile virtd d’ uns tesly

vomi‘dimo Aquileja; che noi-rion vorvemmo rejetta. Aquileja

storia,. glloiiore, alla:¢iviltal: E* v radére “a} suolo: ¢ ono.

quak-drae baldanza da*unh passate che nel silénzio opeia; s,

parelas et A R L
© o Beco perchy noi vorremmo “pur *abhiundonate it inaiec
possiliile il 'basso piano :ieceos ¢id che noi--vorremino ‘méllere
1 cuorej tome ‘yna. responsabilith, come upn. sacranvento, g

tobno “sopra,ed’ ‘eceifo- i miei- fetlori ol riteggere

v S B | ©i

| ehinbgue i questa. décisione’ che propugrammo- B ¢ :acctisano.

di 1rappo-‘poco mberesse per gl interessi che sosteninmo?

[N . oo ) v [ gt ot . ' B L d . N A "y N Rl N . oA -
favellandoei. non lo avremmo : fatlo altrimenti. 1" ciechi poij Perche si paila.duique? Giochiasio a-zanza, a Dbirilli?. Nei

cosi I imperfezione vuol cose assal‘a dirsi perfetta. :

.. Al non cicehd, ma pur non.viggenli, o, per me e per:
vol, tipclo, e aggiungo ora dunque codesto. la quesiione du
uoi sostenuta & ‘queila dela linea possibijmente wen alta, =
Con la linea del Carso noi-abbandoneremmo Lulto il Lerritorio -

di Montaleons e tullo il plano, di Aquileja, di Palwma e di:

i coscienza,, anche se i suul -infercssi gridassero si, cgli vi-
peterehbe piv. forte Qi lora: 46 ‘e o Ma perelid-no, diman. |
“danio” gl meontentabili;, ¢ Trostatori dell’ dovo . attraverso il gie
scio che se n¢ belld? E noi soggiungiamo: == perché questi:
1ré nostri*pacsi hatyic” efementi Jore ‘proprii clie valgono tanto *
(e piu) quanfo gli aliri che-lovo contrasizné guesto bendlicio

deilanostra parola’ facclam socramento: cosi facéssero in co-
desto a chi tocca, e del pensiere e delle opere!

"

quel che diciamo. Poche, perché nen & nostro uflicio i
parfarne, ed € anzi nostra delicatezza il tacerne. Delicatezz,
_perché di codesto non siamio noi, seu le neslre parole, cle
possano tesser le reldzioni e i confronti; e pierché alla s
pieriza del caleolo” vien meno sfem[ir"f;'l'jl’_‘e_\’_i_dcnza' ‘delfa parola,
Non 2 egli-'vopo; amico mio? Lasciamo ‘dengue:ai-caléoli fiv
verild ¢ Ia’ responsabilitd. —  noi,” giacehé. et ingontentabili o
desiderano; veri, si, il 'pill_che possiamo, tia® Hon' résponsy-

parale, . _ L ;
o Manco?-Ghe Dio ne ajutit In linea teepica ‘not ¢l epp-
diamo escnty di favellave™{ oltre. ai pochi cenni giv fatti ) di

null’ altro “chie " di‘pdehe cifre, e, se st potesse, @i =manco

tutty lalinea del Carso.” Chi vorrebbe giustifiearls? "E noy

provare; Now i pare; siguori? : Distnine: non'le ‘son.

“briche * goriziape? =il e vostre, le vastré dico, Hb_-v'e.,st?nd?_. '
fa t;'é}'e,--ih"-'ﬁ'o'm'e' ‘i Dio! g chi -pitt lieto di-me nel registéarle?.

0 le-ho' forse™ falsate ' “Savelshe "stato- stile' vidovo' questoidi
propugnare "‘_lma"no's;_la,-fs’Uppia{itaﬁddla:I'"'-0,'*sqppiant-:i'mf&ia,,- ra-

o-'Gorizid; il-Montalconese ‘savebbe guadagnalo; tna. peiduto

sciando’ all*altro” disbarazintd almeno- la-strada; 'a.-sergere;a-
dvessino dovald elétipare cobnostro lavoro, net-avremo-delto:
8 ta eivilfa? quiesta bella reging. ddl mondo, questy ‘ehera
dngelo ‘tulelare dell’ided; che sorge vigorosa e amovevole-a .

nido; duls vecchio sasilo' che  raveva inallii -di béigcdé'l‘-l'af?, '
Noi abliamo fulminalo’ coitrd alla ” vanitd :d’ ‘un nomel ma

¢aniita, ‘che ¢l sorvide ¢ ¢i bededics e ¢ incuora. Picodesti

¢h? & Tunica gloriu nosfrs; la sloria unica véra nostra, E i -
respingétla-dal-consorzio. delle genti, & Lestemmia troppa ala

‘raté méuiorie; ¢ uno sprangare”il: vestibolo: all* ayvenire] il .
ma:che ‘nell’ opera ‘silente sua promelte e’ medita ‘& spery,

Mﬁ'if*"(:_'or'(‘]cstb;“lwglico-'m’i‘d," L avete detlo, purivols' eidorcl vi-
T -vostia

Che, gircche siomo J instt le pustille, poehe parole noi. o
potremmo anche aggiungere alle convenienze . leeniche dii

bili in facein o nessune; facciam pontello * anclic in &6 ¥ di-

i v



o abbastanﬂa aﬁatemlzmla nella queshmm purumenl.e econo-'
_:'---.dm:cs? Ela_spesa- -di¢ono 'sorpassi- i
o del

~nelle’ tenebre .4’ Egitto: e ce .0’ ¢ la sperienza. Poi, ghi. estre-
nii el dicongs Udine ¢, a’ 350,

piano. - Baje o fatti,. tatt’i 1m:eme. Che in codesto'd eome

del mare; Gorizia a 2'70 I’ interno deél Carso da 800 a 1200,

== Ma.venendo. alia lmea di; Montalcone e Sagrado. noi. ab-.
_ bmmo il plono di Gradisea a 198" pleda di livello che con-

tinua per una discesa ed ascesa costantissima, sia per Versa

e Paftoa, sia.per Cormons fino.a Udine. Avvercebb’egli .co |

desto, deviando .per Gorizia? e facendolo per le asprezze dei

‘monti,- sulle- cuj falde -dovrebbe. poggiare la ferrovia? E miat

{endovici- non -anderessimo noi, incontro: (salvo elrore, dme-
- vaap i padu nostrl) a sette -ponli, non. calgolati. gli . arohi-
- volli- ol ci-dimanderebbero Je depressioni.- de’ monti, fatti | . .
" base .atla-via? ‘B il vilico; dell’ Isonzo? Secondo it sito pii |
- o mien’-loptano. slla, citld, ‘noi sbbiamo I antico tetlo di que-
~ . .slo:fiume. vagabondo, che tnisura da una a quasi due miglia
'~ dilargheaza fro le. sue: ultime. sponde,  oggidi. abbdndonaw,f -

ma -non adeguate - dall’ imo in su ai contigni. levreni. K sa-

pete a-che pmf‘ondlta media arrivi codesto letto. in confronte

delli-esterni terreni?. A -pulla manco che sessanta piedi, &
afiche pii. Che galleria non: ci- voirebbe a supararla? E. per

ol Iuncrhezz:}? E a quanti piani uella sua’ 1nassima profon-

dita? E che spesa? La ‘calcolino 1 miei leitori, ch’ o me

ne lavo-le wmani.

8. di-ewora non dielu:
" '(h senno il non farle. Le {errovie, diciamoto _ARCOv3, S0N0
..gh anelh -della prosperita e della -civilta. delle genti, Nessuno |- -

= Taccio poi dei terrazzi, o movimenti
di- terra; - taceio: deglt argini ‘e delle dighe; laceio. pure: degli

-scorpovi, -dei ‘compensi, delie. vie- secondune,_ dei rinfianchi

dells stazgioni,, ece. ecc.' che non'si finirebbe in - R mese.

~Tulio codesto va in ragioné. divetta a combattere per la causa
" che fsosteman;o, e In.conservazione -della via, per egual ra-
gione, ci. viene .pur.di. conserva. — Saremnio  duique not

ciechi tanto, 2 tutto codestq, da tacerlo per altro, fuorche per

pepdonare a noi e a chici lebge un quarttudlo d"ova - di
dlSlulbo e di noia?. -

Vi dico; noi stamo a SP'ISSO a spasso -cnime wlnw che

v;aggeranna da Udine a Trieste per lu,vin di Gorizya, sen-
. altra ragione: che. que!la di spepder 30 minuti di
2 zvanziche . almeno it aggiunts del, necessario; e 3600 s@-

.Plll €

sopdi_ di. pwbublhta. di fiaccarsi: 56(}(1 volte gli ossi e I ani

- ma: Cho in quanl.o a Govizia e alle sue. mdualrm noi I’ ab-
ianio; detto e/ lo ripeleremo, cento. volte; con un:braccio’son

redente, e devono. esser: redente Sau,hbe pmhezza di meute
sarebbe * miseria di caleolo e angustia

vanli 1 titoli ¢ esclusmne, pessuno combatta ad eltranza. per

morte e vila: nell” armonia delle. parti sta V-eccellenza -del-
tuito;-¢ nella golidarieta degl’ interessi sta la fusione di que- "
gl -elementi 'di- fratellovole ¢ universale . henessere, che son
Ta hase-d’ una eiviltd che cammina. Che Dio i guardi! Vor-
. TEmMmO. NOi. arreslarla? Ma -se- noi non vogliamo in - coscienza
‘vietarla alteai — che gl altri - almeno,. in cosclenza, non ci
___-vnetmo quel po A porzlone ch’é nostla

Lo _' : PEDhmco COMELL!

! ?IO'NE COMU‘QALE Dl COBROIPO

CAVVISA. |
In 86 Jm;o al!’ owequmto De!egatmo Decreto 25 Gine

gno p..p. N. 14755-200 ‘wiene aperlo a tutto 31 Agosto. p.
..t congorso .al posto di Maestra della- Scudl. Blementare
- Femminile Minore in questo Capoluogo, o cm va annesso .

Fannyo snpendm di austr. L. 400.

Le aspiranti produrranne le loro istanze a questa De.

putaz;one corredale :

a) Fede di nascita da cui- scorgesi ¥ et non minore

di anni venti, né magyiore di quaranta;

b Certtﬁcato scolastico comprovante di aver. subifo

waliro “milioni:; quella §

piodi; 8 - Viepna -dal livetlo |

T esame. suu tdonezta alt' msegnamento di - hitle le matee e
appartenenta alla Scuola: Elementure Femmzmle, o
o) Certificato di buoni. costumi; = . e
" d)-Certificato di sudditanza dusiriaca; '
ie) Certificato wiedico- di fisica sdoneitd.

serva. dello. Superiore approvezione. - ., o
Codrozpo il 1 Lu gho 1837, - R s

i Deputacv,. ST K S

".Ol”" ‘10“ Gio, Batt. — Pittoni Leonm‘do _—
o Gallohnl “dott Cornelio.” #° -*7 .
J :  f . R Segretm 10 0 ‘Lupler

: . ' . j:& :

N. 2457

e 24 agosto 4857 e SHCCessivi. delle ore 9. 4. 'm, ﬁmi ‘al
_meng gio;, ‘e dalle ore 3 fi no - aue 6" P. M. verranno gmda—
,zxalmente venduli, nella casa n. 17. nella - contrada dei Cup-
puccini parecchi oggetti mobili - Spettanti alla thassa dell o-
berato. fabbricatore di parchelti Giacomo Koss, e precise-

mente gl ordegni ed vtensili da fabbrwa, il legname lavorato .
e naturale, e le macchine verso’ pronti contanti ed a prezzo
non inferiore “dell estimo; ‘e ‘che nei giorni 27T luglio e 27
agosto p. v, delle. ore 9 4. m. f no al meriggio”. verrgnno .
tenuti nelle sale. di questo. Tribunale circolare ‘gl incanti
per la vendita dells casa del m. 17. V. M. C. ¢ dell’orto -
seqnato coi n. 59, e del T3 nel libro dei novali verso le
condizioni a) che' ogni offerente dovrd oll atto. dell’ asta de-
posztare il 10 00 del ‘valore estimale a titolo, di vadio; b)
che si la’ case: stimata flor. 6680, che 'V orto stimato ﬁm :
300 non verranno venduu in ahendue gl incanti a prezze
-minore. della -stima; ¢ che il dehberatcmo sard obbligato
di ritenere i debitis inereuti per qua’nto vi si estenderd il

p’rezzo offerto, qualory dai credzton non. st volessc accettame. :
K& mtempestwo nmborso o

Ly

. Gorizia 6 giugno 1857, e

Nm, b
. POLVERE GEl\lJlNzl
'mfall:btle per dlstrug ere ogni sorta & insetli e prmcipalmenle .
le pulci, 1-cimici, lé formiche, gli. scarafaggt eco. E pure
utihssima e di un effetto ammtrablle per pwservare i panni, |
le pelliccie ed altri oggelti, dal tarlo. — E proveniente da{ -
1onorevole Ditta dei Tratelli Dobraz di Ragusa.
" Vendesi in pacchi originali a cui & unita la- relativa i-
struzione a;stampa per "uso da farsi al prezzo.dia. 1. 1.25.
Pino, ed al dettaglio 2 rezze modicissimo - In -Triesle
da Ser:'avallo ~—In Udme anico deposnto alla [‘armacia [‘abm .

Lo

N m]

La Deputazmnc Comunale di Palma
AVVISA

T

A tutto 50 settemb:e 1837 resta aperta il concorse alle
‘due Condotte . mediche-chirurgiche-ostetriche_ di questa Comu-
ne, e sue Frazwm di. Jalmiceo e Sottoselva.

La nomina ¢ di speptanza del Consagho Camuna!e salva
la superiore approvazwnc

- Ea satuazeane g pmnma, con buone stzade con esten.
"scoue di un maghaemezw, wﬂa popolazione da antme 5581

La nomindg si fo dal Conszgha Gomunale sotto la ra-

Sz rende’ pubbhcamente ﬂo!o, cho nei- gwrm 20 Eugim_




-

. mento di SANG

frosssmnhbamente povere 4500, con remdenza i -«Pa_lﬁia_:, '

I aneitis sobddo i ‘a.’ 1: 1400¢ per Caddana :
Paima:s 25 gmgm 1887 o
. Li daputnu o

G Beqrzz. — A. Ferazzi. _-— 6. Patelk. ;

R segretarw, dott. Torte.

CASA DA VENDERE

'posta uel “bargo Grazzano al civico BIHEro. 362, — mvero.

[

P § AFFITTARE R

porz:one del ‘delto numero, composto patte per ahilazione
‘civile, e parte per fabbrica di Lerraglia - ordinaria ; con dm

: iornac: e relativi mobili ed utensnh.

- Chi volesse: apphcare, 8 nel primo che nél secondo caso;

. 31 molga dal proprletario signor: Glovanm Schzaﬂ nbUdme

_' _1.‘151} . e T (N

AVVISO

R sottesmtto gopmtana d‘& un deposzto e s;eii? a;;m t-
ondo Mérca- 1

ISUGHE, rende woto, che in
tovecchio tiene un fi iligle negozio per da. vendita delle stesse.

@ presui. disoretissimi, ove pure si riggve . quaiungus come,
“anigsione, ed allc invetriate del. quale si tiene’ gwrnqlmente ,
- ostensibile ogui evenfuale aumento o ribasso nei dafﬁv enti

prezzi delle modesime.
Lo’ perfeita qualitd, 1 prezas diseretissimi e la pmmnm

.neH’ esaur ire. alle commisstoni cige giz verranno dale 8010 ¢
. Moh sH quaia /omla iu lusmga da vcdc:r.sz onorato L

I\ m} ' ’ @
- Hn. 26 di- qucstd gior naeie cozzzezeez;a un’ zmpmmdts

e nn;mdente dwhwmzwne del siy. -Carlo Zanetti di - Tneste.

G}wmsque volesse’ leggere T m-lgmale franeese del -
dof: Chable che stzgmamm le conts aﬁ‘azmm del suddette’

fngnare non ka, che a pr eseniam daﬂ’z r. Notgjo dott.

Bategkel all’ ufficio di Borsa in Trieste, e ﬂpetsrvz I atto.

‘notarile n. 1925; e se faluno pot voiesse deile spiegazions.

verbah € edaftcantt m pmposazo, nen fm che a dmge:sa da -

P:mno Boguren -

- Iu assist. alla I'u‘macla del can;uu: Zmem 1

Tmeste 3 !ugko 1857 o

[ 4

oL B - . . . . E N
ook . Lot L .. N

s D AFFITTARE

in conrrada del Bersagdto al civico N. ‘1748 con’ al pmno
~terreno, cucing, spazzacucma, tinello ¢ corte. Primo piano;

~due camere. Secondo. piano, due camere. Terzo: pianc . gra-

“ngjo. == Chi vi' applicasse si rivelga all Ammmntm..wne-

deH impresa dell’ stiuminazione .a. gas W ?.mrgo di Treppo.”

. ma, del Belgio & dela ’l‘urchm, ece,

rapeutici i pi energici- per madeﬁwre !c costzmzzo

.1__

“ 80) S,

mLmLL 'm | B_' AN

don mduro dl, ferro mal't'érabnle

| appmvate dall  Acoadomia ‘di medzcma di Parigi, automzate éla}Fcon-"'.
i mn-

siglio madica di Pretroburgo, esperimentate negh osplt.ah

I

Da tutti § medici e in.tutte le opere di medicina, mene'
considerato il ioduro di ferro come un eccellente "medica- -
metito, che poricéipa delle propriets del iodio e - del ferro,

bercolose /pallidi colori, tumori fredds, tisi) nelle’ ieucarea ;-

| (flori bianchi), I aménorea (mestrui nuili ‘o difficilt), ed ¢ di
.| sommo. vantaggio nel tratiamento della rachitids ,. delle ese-

slosi ‘¢ dei morbi cancerési, in-finé éuno: degli adenti™t
linfa-

tiche, debolt 2 delicate.

ingerty e sjesso Rocivo; Diﬂ' idarst delfe con{ra[fazmm o imni-
-tazlom.‘ Qual prove di. purité ed autenticita di quests. pillo:
le, esigere il suggolls d argen[o reatlive, ¢ Jo, ﬁy ma. dellau
tore posta in cilce d’ un’ clichetia verde,

Deposito generale presso I invenitore Biancim? farmac:staa Pa-
rigi, via Bonaparie N.'40. =2 Agente generale per I Halia, Illirio o
“Paimagii J. Serravalio a ‘Trieste, UDINE ‘Filippuzzl, Gnastalla

" ~Negri, Ravenno -Montanari, Treviso :Frecehia , Trento' Santon), Les -
gnago. Valeri, Fiume Rigoiti, Ragusa Drobaz, "Yerona Frinzi ; ; Capo-

dtsma Dehse, P.xdmra Lois, Bassano Chewin, Pisino LIOII .
N @

MALATTIE SEGBETE

guar:te col VINO DI SALSAPARIG_LIA'
" ed i BOLI I’ ARMENIA '

S del.dott. Albert di Paiig.

“Sono cotiosciute da. molti anni Te virtd dﬂpumtwe, an-l -

il cuj deposite’ generale & devoluls @ Tiieste alla Casa Cep-
trale dispetialitd medicinali- nazionali ed esteri i J. Serra-
“vallg, per convenzione speciale’ conchinsa aPangt col’ s:gnor

" “Rogér, - proprietario dei suddetti rimedj. o
UDINE Wilippuazzi, Venezia Zampironi, Guastalla Ne--

. 1‘

gri, lhmgnna Montanart, B{)IOgna Callart, Treviso Fracchia, -
Trento -Santoni ,. Leﬂnago Valeri, VICLI)Ld Betlanini, I‘xumc .
Rigotti, Ragusa Diobaz, Verona. Frma Capedlsma Delxse,'
Padova Lors, Bassano Chcmm -

N ®) o

COLLA FORTE

E CEMENTO (’FRAMICO

" di'S. Dumoulin
prafessore di Chimica a Patigi.

qumda e seccatwa, serve . per mcotlare g!l oggettt :
mtt: @’ ogni ‘sorta di materla, vale a dive di legno, cristallo,

getti votti, o spezzsli, unirli di naove, e vi reslatio sohd’a- g
“mente_atfaccatt. — Tutii gli artigiani e le brave donne e
famiglia dovrebbero esserne provvedute. .

Deposito a. Trieste da Serravailo e Bcara. Flacon pxc- '
colo car. 20, grande car, 49. :

"UDINE Filippuzai; Venea Zam ironi,, Guastalla
- Negl‘l, Ravenna Montanari, Bologna Callari, Treviso Fracchia,
Trento. Santeni, Legnago Va}en, Vtcenza Beltanini, Fiume

Rigotti, Ragusa Drohaz Verona anm Cdpodtstrra Dellse,. -

] Padova Lms, Bass'mo Cherin.

P

Fsso ¢ utile principalshenté’ nelle affesioni élar?t:cke e -

Il ioduro di fewrro impuro’' o alterato-, ¢ umed:o S

- ﬁscmfotose ecl antisifilitiche del Vino di Salsapariglia, coma_z"'"
| pure e virtih astringenti dei Boli (" Armehia del dott; Albert, ’

} vetro, porcel!am, 0850, -avorio, memlh, -ect. L) operazwne v
& faeilissima, non occorro che nmettare s pareu degli og-



¥ §ﬁiBﬂPBﬁ» BEL BQTTUR Mﬁﬁﬂ
o Osetiniito dal pid reggunrdevoli medlel di Parlgs per guarive | Raffreddori,
L le!?‘osst I ?Jg .lytma, UInsonsid) leffy (a,,mwtfgmuse 8. Lite Jo Affe-
cowoEstong al e %Bcn lmmc(ha{l(men{e Yaatn on cotehlaio
Y CRe | aucgeseo dilenuto da frueslo slroppo dsegzn, confronit. A Par]gi pressod,.
e FGHEe medito et farmac!sla 40, tuc Viviesne. Peti la véptiita all'ingiosso In#
ti B eiabn i faracth-Zinettt,; aTorino di Depanis’ _fm‘m‘ausfu cper iy vendita
o (i miuuta n tutie ia bone fmmncse @'Hafla, - 2 SN (N

Nm}*"‘-"

BOMBONI wmumuam Dl MNTOMM

i IR GLiEy
o/ $L( o Cosl nihegw fanﬁml pm‘gmmo aspersl
-d LSy} - Di.soave licor gl onlt del,vase, t
Succht amari mgannato intanto ei beve,,
E dall’ incanno suo v:ta naeve

; Quésh iamosi versi el Tassa hénno spiendlda confar
. 'ma dalia confezmne delle suddetie Pastlghe deél farmacista
. Serrairallo, lg quali modlf' icano il sapore dalla gﬁntamr.
' na, in guisa da illadere it pl svegliato bambino,
qu,t,_‘pastwlm ne’ contlehe B4 & grano o
L sigilori medici non si troveranue . pitr. imbarazzat; ‘nel.
L pre,qcuveie tin: vimedio” tanto utlIe ma. cha isin. ora; ne ren-
_ .devn ? use,*nou troppo’agévole ' :

Dose. — Da 6-mesi a un o, wna pasllglm, da un
aimo a_due, due. pasu"h? e lre dd due @ cinque an, A -

volta ‘{ablel Nowssi bippte, che tin! caso {lhnmn:ieslo biS{}bnO
_ i,nqta Q. I8 ‘seatola.

iealts matting .1

- del {‘ommmem

] \, \ ! '
eposs[’o' m ’I‘l‘zusze nel‘d Casa centtale fh spccmllta medicmalsj

‘-')"}{', omm

1‘“}"49“&]1 ed ,asw,b u;i
"Zampironi , Guastalla, Negn, Pmennar Montangr; i Boiog

.| Treviso Fracchia, Trente Santom, Legnago' Valen, Y;gensa Beuamm,

Fiume R:gsm, Bngusa Dro}mz,
Padova Lms, Bagsano Chemm

S A

verona Frmzz, C'apod:str:a Dehse. -

N'?S}

@@@ %@@@@@@%@@

I Rd*‘*%ge?&lﬂfb"‘do '**&cttﬁt“*ﬂd?v&au Laﬁ%cteur a&mt iz-
zato. e guarentite genoing; dalla: firma  del, dotter, G:mrdeaw de 8. .
Gervais guarisce radicajmente, le affcz:om culanes .
conseguenze defla rogndl: ulrem, é: " inboniodi pt’ovement: dal par-
ta, ddli 2t} crilica, o dall’ acrimonia degli, umori; Questo Wob &

_sc)puatmttu raccomandato tontro 16 mataitic veneres recenti ¢ inve: -

terate” ribelii al- Cuphive; ab Merourio & al Jodmolda “Potagsio. 1" o

Avyerténza: — Per notarile contratio firmato’ pexsonalmentef

“a Parigi. da) 'sig, “Seriuvalls “col sigi dottor Girardeatr’, propristaris -
del B

i 11 noveinbre 4856, legalizzaio da' S E. il Minisive- de-

gl affi estar i Franeia, 0 da 8. E PR Ambasc:aw:e d'Austriz,

it “deposito generalo deb Kol Laffectour Liovas) in Tiieste netla -
-_Casa cenu(sie di speetalith medi inalir nazionali ed estere dal firma-

cista Serravalle che, per obb!u}n, dovra stmpre averne almene 2000,
bottigtie, ende pdter nspomlme all eslgen?a del swnou mefhcl e

[n UDINE Fnllppnzwl, Vicenza Bettamm Guasta!ia \'e“t iy {la.'- :
vehna . \Ion[anar:, Bologud C*thu, ’I‘revisc Fracch:a, Trenito’ b'mLom,‘ :

'Leﬂnarfo Vaien Vehuu( ‘am mom Verona I‘mim, Padma Lms, Bas-'
i s :
§ sanc Chemm S e '

e fihcome seguentl, cme':-

%M%_m = mhwa

mcdlra atomauce

DEL DOTTOR BORGHARDT

per-T al)be!hmenm deHa carn.wwne i q;acnhcm
_sunﬁeﬂ.th da. #5174, 20, L

lfvm ¢ p;op.n ;{o i i.lhc {li plnnnvcm 18.)7

l

?AST.& @B@NT&LGIC&

, o ld doftore.. .-,
SUIN DE BOUTEM‘&RD

Cper. (-m'.s ¢ cmascm azione dei dcn&r, d{,il{, q(*nqsw
dal!a bogen e ddl wlilo i pdbchhﬁi
“suggellati daa. 1,9 e A :

ea by == ==

eﬂsﬂ-oqo-x)-—:ba—awwﬁt D-»& : )

e mczzz pdcbileltl & ppl{

i 8itrovano .sa!amcnﬁe pressa {icﬂr'u rhfm mn calce nommatu alla quufe coma tm 6 a.fé' {1im }a%m deg[;, articoll. sud-
~descrittl, ed ai nomi == -Dolt. Borchardi 7 Sepone di' erbe/ == Dotf. Hartaug 0

52

o

©

%

3

&5
aﬁ‘wyyaamwa@&mmgmgww

___"Con ]' R puvxlecm austuaco e ccll appvovazmne de1 goverm d1 Prussla e di Bavxera,
i depositi esclusivi delle quatmo prwﬂeolate e rmomate preparazxom medlto—cosmetlche

CHINAGCHINA
deldouar' .
&3&5&@@@@

per o couscrvazione dei cnpelll in /‘awhcm sug_;
st‘a:tnpazr. 'uez’ w'!w ria a £ 2 50 e

OLI(} DI

" dollo stosso -
ﬂ%ﬁ&@‘@m@

L‘_..D::a

? Esso S‘uyapiucp gl effetti’ del¥ Olio di Chinaee hing, save
vivamdo o daido vigore agli G?Ja?lt producibort det ca-

preservandoli dall incamitiv. precoce ¢ dal e
dere, worase sugg. staimpaty nel vetro da a. L2506

"

i i (r’mmm’mea ¢ i’amala di -

Dol Suin dl auulnm.mi (Pusiu -odoptglyica). = 1 compralori. f{wmasump i far, avvmiqnm, onde, - pres
vemn' mgamn A mutazmm ¢ da ials:imanom'::: Qumz mtwoh st mndo?w s

"i?' BI GEROLAMI ﬁemacas!a

DIVE' esdu.swammlt(’ da . .

e scrofole ; 1o



